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PREMESSE 

 

1. LA LEGGE REGIONALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO  

 

 

1.a. Il nuovo sistema di pianificazione 

 

La pianificazione generale comunale è normata in Lombardia dalla Legge Regionale N. 

12/2005 che individua il Piano di Governo del Territorio (PGT) quale strumento che “definisce 

l’assetto dell’intero territorio comunale”. 

La Legge, comprovata l’elevata complessità dei sistemi urbani e acclarata la necessità di pro-

durre sistemi di governo territoriale flessibili, introduce ed articola il PGT in tre atti, dotati cia-

scuno di propria autonomia tematica, ma concepiti all’interno di un unico e coordinato proces-

so di pianificazione: 

• Documento di Piano - di carattere strategico ed operativo, descrive ed interpreta in una 

visione complessiva il Territorio Comunale ed indica gli indirizzi generali e gli obiettivi 

che l’Amministrazione Comunale intende perseguire. 

• Piano dei Servizi - di carattere più settoriale, persegue l’armonizzazione tra insediamenti 

funzionali ed il sistema dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale. 

• Piano delle Regole - di carattere prescrittivo e regolamentare, è pertinente agli elementi 

morfologici e di qualità della città e del territorio. 

 

 

1.b. I contenuti del Documento di Piano 

 

Il Documento di Piano: 

• indica le strategie, ovvero delinea la visione complessiva del territorio comunale e del suo 

futuro sviluppo; 

• individua gli indirizzi operativi , ovvero determina gli obbiettivi specifici da perseguire e 

le azioni da attivare per gli ambiti soggetti a recupero e trasformazione; 

• non contiene previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli; 
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• ha validità, per i comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitanti residenti, a tempo inde-

terminato ed è sempre modificabile; 

 

Le analisi del quadro conoscitivo del Documento di Piano si articolano nei seguenti siste-

mi: 

• territorio extraurbano e sovralocale; 

• territorio urbano; 

• mobilità; 

• paesaggio; 

• storico e monumentale; 

• geologico, idrogeologico e sismico; 

e verificano le seguenti tematiche: 

• principali dinamiche in atto; 

• maggiori criticità territoriali; 

• potenzialità. 

 

Sulla scorta degli elementi emergenti del quadro conoscitivo il Documento di Piano com-

pie le seguenti scelte d’indirizzo: 

• individua gli obbiettivi generali di sviluppo; 

• determina le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali; 

• individua puntualmente gli ambiti di trasformazione assoggettati a piano attuativo; 

• definisce eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione. 

 

 

1.c. I contenuti del Piano dei Servizi 

 

Il Piano dei Servizi: 

• Individua ed assicura un’adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di inte-

resse pubblico e generale nonché i servizi necessari alla popolazione; 

• Si preoccupa della preservazione e del mantenimento di corridoi ecologici e della pro-

gettazione del verde di connessione tra territorio rurale e territorio edificato; 

• Individua le necessarie aree di sviluppo ed integrazione dei servizi esistenti in relazione 

alle nuove previsioni insediative; 
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• Valuta i costi e precisa le modalità di intervento; 

• Determina la dotazione per abitante che il PGT assicura in termini di aree per attrezzatu-

re pubbliche. 

 

 

1.d. I contenuti del Piano delle Regole 

 

Il Piano delle Regole disciplina urbanisticamente tutto il territorio comunale, fatta ecce-

zione per i nuovi interventi negli ambiti di trasformazione, in particolare: 

• individua i nuclei di antica formazione con puntuale disciplina; 

• definisce e disciplina, sotto il profilo tipologico e funzionale, gli ambiti del tessuto urba-

no consolidato; 

• riconosce e valorizza le aree e gli immobili assoggettati a tutela; 

• individua aree ed edifici a rischio di compromissione e degrado; 

• contiene la definizione dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

• individua le aree destinate all’agricoltura, di valore paesaggistico/ambientale ed eco-

logico, non soggette a trasformazione urbanistica. 
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2. IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI BLESSAGNO 

 

 

Lo stato attuale della strumentazione urbanistica del Comune di Blessagno risulta sostan-

zialmente corrispondere alla situazione definita con il Piano Regolatore Comunale, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 in data 8/03/1996 e con deliberazione n. 30552 

della Giunta Regionale della Lombardia del 1/08/1997. 

La situazione urbanistica comprensiva di varianti a procedura semplificata ai sensi della L.R. 

23/97 può essere riassunta nello schema seguente: 

 

Situazione urbanistica del comune di Blessagno (Fonte: Regione Lombardia - SIT integrato per la pianificazione locale) 

Tipo strumento Tipo atto di approvazione n. del 

Piano di lottizzazione  - art. 6 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 12 13/04/2006 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 14 29/09/2004 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 15 17/07/2003 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 35 02/08/2001 

Variante PRG a procedura semplificata - art. 2 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 12 28/02/2001 

Piano di lottizzazione - art. 6 LR 23/97 Delibera Consiglio Comunale 18 02/07/1999 

Variante al Piano regolatore generale - art. 13 LR 23/97  Delibera Giunta Regionale 30552 01/08/1997 

 

Anche al di là delle nuove normative regionali, e della conseguente necessità di rispondere 

con una pianificazione adeguata alle esigenze ambientali, economiche e sociali del territorio, 

in modo organico alle finalità ed ai criteri di pianificazione introdotti dalla L.R. 12/2005, la ve-

tustà dello strumento urbanistico vigente rende evidente la necessità di una revisione generale 

della programmazione urbanistica del territorio comunale. 

 

Le caratteristiche del Comune (ridotta popolazione, bassa densità demografica, flussi turi-

stici legati alle seconde case, debolezza della struttura economica, tendenza insediativa ridot-

tissima) ne fanno sicuramente una realtà debole, che necessita di essere sostenuta economica-

mente. 
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Ai sensi del comma 2 dell’articolo 10bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, così 

integrata dalla legge regionale 14 marzo 2008 n. 4, il Piano di Governo del Territorio del 

Comune di Blessagno viene redatto come “unico atto” entro il quale si articolano: il Docu-

mento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole. 

 

Più precisamente l’articolazione dei tre documenti dell’atto unico di PGT è costituita dai 

seguenti documenti: 

L’elaborato R. - relazione illustrativa - suddivisa in tre titoli dedicati rispettivamente a: 

• DP - Documento di Piano, suddiviso nelle due sezioni dedicate al quadro conoscitivo ed 

alle strategie di sviluppo; 

• PS - Piano dei Servizi, suddiviso nelle due sezioni dedicate al quadro ricognitivo (catalo-

go) ed agli indirizzi di progetto; 

• PR - Piano delle Regole contenente l’illustrazione dei criteri e delle modalità operative 

della disciplina urbanistica. 

 

Le tavole degli elaborati grafici che supportano la relazione illustrativa, organizzate in fun-

zione dei tre documenti sono: 

• DP/SF Tavole dello stato di fatto del Documento di Piano; 

• DP/P  Tavole di progetto del Documento di Piano con gli ambiti strategici di sviluppo; 

• PS/SF Tavole dello stato di fatto del Piano dei Servizi; 

• PS/P  Tavole di progetto del Piano dei Servizi con le aree per servizi di sviluppo; 

• PR/P  Tavole di progetto del Piano delle Regole con le modalità di intervento. 

 

Secondo l’approccio metodologico l’elaborazione del nuovo Piano di Governo del Territo-

rio si sviluppa lungo due direttrici : 

• quella culturale orientata a cogliere i caratteri e le valenze significative dai diversi punti di 

vista sociale, storico, ambientale e paesaggistico e a modulare le azioni di intervento verso 

la loro tutela e valorizzazione; 

• quella urbanistica attenta a delineare il nuovo scenario di sviluppo, che non vuol dire ne-

cessariamente e obbligatoriamente espansione insediativa, mediante l’insieme dei tre do-

cumenti cardine orientati prioritariamente verso i gradi di sostenibilità economica, sociale 

ed ambientale. 
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In particolare l’occasione viene colta per compiere una ricognizione a trecentosessanta 

gradi onde individuarne le criticità latenti ed emergenti e verificare le dinamiche di sviluppo 

sottoponendole alla “valutazione dei fattori ambientali” per misurarne il grado ed il segno (po-

sitivo o negativo) di sostenibilità. 

 

Il processo di conoscenza viene in particolare articolato per sistemi: 

• territoriale sovralocale ed extraurbano; 

• del territorio comunale consolidato; 

• storico e monumentale; 

• della mobilità; 

• delle reti tecnologiche; 

• del paesaggio; 

• geologico, idrogeologico, sismico. 

 

Mentre la sintesi condotta tramite le analisi sulle osservazioni effettuate viene affidata a tre 

livelli: 

• valutazione delle principali dinamiche in atto; 

• evidenziazione delle maggiori criticità territoriali; 

• individuazione delle più significative potenzialità espresse e latenti. 
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3. L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

 

 

L’Amministrazione Comunale di Blessagno ha dato avvio alla redazione degli atti del Pia-

no di Governo del Territorio ed, ai sensi dell'art. 13 della L.R. 12/05, ha pubblicato avviso di 

avvio del procedimento. Di seguito sono raccolte le istanze di suggerimenti e proposte inoltra-

te dai Cittadini. 

Istanze di suggerimento e partecipazione ai sensi dell’art. 13 della L.R. 12/2005 
numero protocollo del oggetto zona vigente PRUG 

1 2188 05/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

2 2235 18/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E/F2 

3 2236 18/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E/A1 

4 2237 20/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

5 2238 20/12/06 Attribuzione della destinazione agricola B2 

6 2281 22/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

7 2282 27/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E/A2 

8 2288 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

9 2289 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale F1 

10 2290 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale F1/G 

11 2287 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

12 2296 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

13 2295 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale F1 

14 2300 29/12/06 Attribuzione della destinazione agricola E 

15 2301 29/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale F1/E 

16 2302 30/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

17 2306 28/12/06 Attribuzione della destinazione residenziale E 

18 54 10/01/07 Attribuzione della destinazione turistica-ricettiva E 

19 119 18/01/07 Attribuzione della destinazione residenziale E 

20 1419 23/08/07 Attribuzione della destinazione residenziale E 

21 1713 15/10/07 Attribuzione della destinazione residenziale E 

 

Sintetizzando gli elementi della precedente tabella si possono trarre le seguenti conclusio-

ni: 

• La quasi totalità delle istanze (19 su 21) è orientata verso richieste prevalentemente ineren-

ti la trasformazione d’uso di lotti di proprietà privi di titolo volumetrico in suoli edificabili; 

• Una sola istanza è volta ad ottenere la conversione del proprio lotto da residenziale ad a-

gricolo; 

• In ogni caso la totalità delle istanze è orientata verso richieste di soddisfacimento di inte-

ressi particolari e privati, sono invece pressoché assenti i suggerimenti e le proposte per la 

tutela degli interessi diffusi. 
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4. GLI OBBIETTIVI GENERALI CHE L’AMMINISTRAZIONE CO MUNALE AS-

SEGNA AL PIANO 

 

 

L’avvio della fase di studio del nuovo Piano di Governo del Territorio è stato accompa-

gnato dalle indicazioni degli obbiettivi generali che l’Amministrazione ritiene di dover perse-

guire per il futuro sviluppo del Territorio di Blessagno. 

Il Piano di Governo del Territorio nel definire l’assetto urbanistico del territorio comunale in-

tende promuovere, privilegiando in particolare i seguenti obbiettivi: 

• L’individuazione di strategie orientate al perfezionamento morfologico, funzionale, infra-

strutturale e qualitativo del consolidato urbano, connotato da un’endemica contrazione do-

vuta alla perdita costante di popolazione residente da oltre un secolo; 

• la tutela della vivibilità dei nuclei abitati; 

• l’incentivazione e promozione del recupero del patrimonio edilizio esistente favorendo lo 

sviluppo residenziale e turistico ricettivo:  

• il reperimento delle aree e l’adeguamento strutturale e funzionale delle strutture necessarie 

a garantire servizi di qualità;  

• la salvaguardia del territorio e conservazione delle bellezze naturalistiche e 

dell’architettura montana locale; 

• l’incentivazione delle attività economiche in particolare quelle legate all’agricoltura ed 

all’artigianato di qualità in modo da offrire più opportunità di lavoro; 

• la promozione di tutte le possibili iniziative, supportate da regole flessibili, per favorire lo 

sviluppo di una struttura turistico ricettiva moderna, efficiente e di elevato livello qualita-

tivo; 

• la messa a regime del sistema della salvaguardia ambientale attuato mediante la rete eco-

logica provinciale, con riscontri territoriali più puntuali per apportarvi le modifiche e le in-

tegrazioni proprie delle verifiche effettuate alla scala di maggior dettaglio. 

 

Il nuovo Piano di Governo del Territorio, in base a tali criteri di carattere generale è dunque 

finalizzato per ciascun contesto dei sistemi del consolidato urbano, rurale  ed ecologi-

co/ambientale a perseguire i seguenti obiettivi generali: 
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Per quanto attiene al sistema del consolidato urbano si evidenziano i seguenti indirizzi, di 

carattere generale: 

 

Contesto di matrice storico ambientale (nuclei di antica formazione) 

• Ricognizione capillare grafica e fotografica (edificio per edificio) del tessuto storico al fine 

di ottenere un’approfondita conoscenza morfologica, storica ed architettonica dell’insieme. 

• Adeguamento della normativa comunale alla disciplina pianificatoria sovracomunale (Pia-

no del Paesaggio Lombardo) per una maggior salvaguardia del contesto edificato, accom-

pagnata da semplificazioni procedurali e flessibilità operative dell’iter di approvazione dei 

progetti. 

• Eventuale promozione di una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di in-

centivi volumetrici finalizzati al miglioramento degli standard qualitativi di abitabilità, ove 

la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentirà. 

 

Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale 

• Rilevazione sistematica del tessuto urbano per ricavare elementi conoscitivi in ordine ai 

caratteri morfologici e quantitativi. 

• Incentivazione degli interventi di sostituzione edilizia finalizzata all’elevazione del livello 

qualitativo dei manufatti ed alla ricerca di una loro migliore contestualizzazione nel luogo. 

• Incentivazione delle iniziative di adeguamento funzionale e tipologico dei fabbricati con 

sostanziali opere di ristrutturazione edilizia mediante premialità volumetriche finalizzate 

ad elevare il livello di abitabilità degli alloggi, la qualità dei manufatti e l'ecocompatibilità. 

• Verifica ed eventuale salvaguardia di alcuni contesti edificati in relazione alle peculiarità 

morfologiche dei luoghi e delle densità esistenti. 

• Eventuale adeguamento percentuale degli indici di edificabilità degli isolati o gruppi di e-

difici a bassa densità fondiaria nell’intento di ridurre l’uso di nuovo suolo inedificato in 

funzione di una maggiore sostenibilità dello sviluppo edilizio. 

 

Contesto di nuova edificazione (completamento ed espansione edilizia) 

• Eventuale completamento delle aree di porosità all’interno del consolidato urbano da de-

stinare all’aggregazione di nuovi insediamenti abitativi in contiguità al contesto edificato 

ed alla rete infrastrutturale esistente, quale obiettivo prioritario per rispettare il criterio del-

la sostenibilità dello sviluppo (Valutazione Ambientale Strategica). 

• Ricerca di eventuali nuovi ambiti idonei e compatibili all’espansione (compatibilità con gli 

indicatori del PTCP); valutazione e selezione delle possibili ipotesi alternative in base a 

criteri di sostenibilità ambientale (con il metodo della valutazione ambientale strategica), 
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sostenibilità edilizia e capacità di produrre per la collettività valore aggiuntivo in termini 

di servizi (standard qualitativi). 

 

Contesto dei servizi 

• Approfondimento del livello di domanda e di fabbisogno in funzione delle strategie di svi-

luppo prefigurate negli indirizzi di redazione del piano di Governo del Territorio. 

• Analisi e selezione dei fabbisogni secondo una attenta valutazione della sostenibilità tem-

porale ed economica delle iniziative previste. 

• Valutazione critica, con approfondimenti normativi e dimensionali della dotazione a verde 

ambientale definita dal PTCP e costituita dai corridoi ecologici e del sistema di connessio-

ne tra territorio rurale ed edificato (componente ambientale). 

 

 

Per quanto attiene al sistema rurale si evidenziano i seguenti indirizzi, di carattere generale: 

 

Contesto agricolo 

• Individuazione delle fasce inedificabili di interposizione tra contesto edificato ed aree di 

potenziale edificabilità (sistema di connessione tra territorio rurale ed edificato). 

• Esame selettivo delle aree di potenziale realizzazione di opere funzionali alla conduzione 

dei fondi e di quelle da destinare alla residenza degli imprenditori agricoli e dei dipendenti 

dell’azienda. 

• Ricognizione del patrimonio edilizio non più utilizzato a fini produttivi primari e sua rior-

ganizzazione morfologica e funzionale. 

 

Contesto boscato 

• Ricognizione delle macchie estese e delle aggregazioni puntuali in funzione 

dell’individuazione dei possibili livelli di salvaguardia. 

• Riconoscimento dei limiti e delle confinanze con il contesto edificato onde salvaguardare 

questo patrimonio dall’aggressione e dall’erosione dell’edificato in espansione. 

 

 

Nel sistema ecologico ambientale si individuano i seguenti orientamenti: 

 

Contesto di elevata naturalità 
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• Individuazione e perimetrazione di maggior dettaglio dell’insieme di aree che dovranno 

costituire patrimonio ambientale di interesse sovracomunale, individuato dal PTR e dal 

PTCP. 

 

Contesto di interesse paesistico 

• Identificazione, perimetrazione e salvaguardia dei corridoi ecologici di connessione tra le 

precedenti aree e tra le macchie boscate dei Comuni limitrofi, con approfondimento rispet-

to a PTR e PTCP. 

• Eventuale proposizione di nuovi livelli di salvaguardia, rispetto a quelli minimi imposti 

dal PTCP (PLIS delle Sorgenti del Lura). 

 

Contesto ecologico ambientale 

• Ricognizione grafica e fotografica capillare, estesa all’intero Territorio comunale, delle 

componenti paesaggistiche che caratterizzano i diversi siti. 

• Valutazione del grado di sensibilità dei vari siti applicando la metodica regionale a base 

dell’esame dell’impatto paesistico. 

• Redazione della Carta del Paesaggio e formulazione, per aree, contesti , insiemi edilizi etc. 

di norme morfologiche ed ambientali atte ad orientare gli interventi nell’ambito dei criteri 

di valutazione di impatto paesistico. 
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TITOLO 1 – LO STATO DI FATTO 

 

SEZIONE I: IL QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO 

(art. 8 punto 1,comma a L.R. 12/05) 

 

5. L'EVOLUZIONE STORICA E LA STRUTTURA INSEDIATIVA 

 

 

I testi del presente capitolo sono tratti dal repertorio “Le istituzioni storiche del territorio 

lombardo – Civita” sul sito http://civita.lombardiastorica.it/. 

 

sec. XIV - 1757 

Il “comune de Luira” apparteneva nel 1335 alla pieve d’Intelvi (Statuti di Como 1335, De-

terminatio mensurarum) che già la ripartizione territoriale del 1240 attribuiva al quartiere di 

Porta San Lorenzo e Coloniola della città di Como (Ripartizione pievi comasche, 1240). 

Le terre di Lura e di Blessagno, appartenenti alla pieve d’Intelvi, compaiono negli atti delle vi-

site pastorali del vescovo Ninguarda del 1593 composte rispettivamente da 2 e 25 fuochi per 

un totale di 167 abitanti (Lazzati 1986). 

Il comune era compreso nel feudo della Valle Intelvi di cui seguì le vicende passando dalle 

mani della famiglia Rusca, investita del feudo dal 1451 al 1570, della famiglia Marliani, dal 

1583 al 1713, ed infine della famiglia Riva Andreotti (Casanova 1904). 

Dalle risposte ai 45 quesiti della giunta del censimento del 1751 emerge che le comunità di 

Blessagno e Lura, che contavano complessivamente 227 abitanti, costituivano un unico comu-

ne che, come tutta la valle, era infeudato al conte Melchiorre Riva Andreotti al quale veniva 

versato un censo annuale di cui lire 19.1.6 a carico di Blessagno. 

 

Il comune non disponeva di un consiglio generale ma partecipava con propri rappresentan-

ti al consiglio generale di valle. Aveva invece un consiglio particolare costituito dal sindaco, 

dal console, dal cancelliere e da tutti i capi di famiglia. Tali ufficiali venivano eletti periodica-

mente dai capi famiglia a maggioranza dei voti. In particolare il console veniva eletto a rota-

zione ogni mese e, per questo motivo non prestava il giuramento al podestà della valle. 
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Il sindaco ed il cancelliere, che per i loro compiti venivano retribuiti con un salario annuo, 

provvedevano all’amministrazione del patrimonio ed erano incaricati della conservazione delle 

pubbliche scritture custodite in un’apposita cassa. 

Per l’esazione dei tributi ed il pagamento delle spese il comune si avvaleva di un esattore che 

veniva nominato con scrittura privata e doveva prestare idonea “sigurtà”. 

Blessagno era sottoposto alla giurisdizione del podestà di valle per i servizi del quale pagava 

una quota di lire 14.11 (Risposte ai 45 quesiti, 1751; cart. 3029). 

Sia nel “Compartimento territoriale specificante le cassine” del 1751 (Compartimento Ducato 

di Milano, 1751) che nell’“Indice delle pievi e comunità dello Stato di Milano” (Indice pievi 

Stato di Milano, 1753) il comune di Blessagno con Lura era sempre inserito nella Vall’Intelvi. 

 

1757 - 1797 

Nel nuovo compartimento territoriale dello Stato di Milano (editto 10 giugno 1757), pub-

blicato dopo la “Riforma al governo della città e contado di Como” (editto 19 giugno 1756), il 

comune di Blessagno con Lura venne inserito nel compartimento della Valle Intelvi. 

Nel 1771 il comune contava 141 abitanti (Statistica anime Lombardia, 1771). 

Con la successiva suddivisione della Lombardia austriaca in province (editto 26 settembre 

1786 c), il comune di Blessagno con Lura venne confermato facente parte della Valle Intelvi 

ed inserito nella Provincia di Como. 

In forza del nuovo compartimento territoriale per l’anno 1791, la Vall’Intelvi, di cui faceva 

parte il comune di Blessagno, venne inclusa nel V distretto censuario della provincia di Como 

(Compartimento Lombardia, 1791). 

 

1798 - 1809 

A seguito della suddivisione del territorio in dipartimenti, prevista dalla costituzione della 

Repubblica Cisalpina dell’8 luglio 1797 (Costituzione 20 messidoro anno V), con legge del 27 

marzo 1798 il comune di Blessagno con Lura venne inserito nel dipartimento del Lario, di-

stretto di Porlezza (legge 7 germinale anno VI). 

Con successiva legge del 26 settembre 1798 il comune venne trasportato nel dipartimento 

dell’Olona, distretto XXIII di Argegno (legge 5 vendemmiale anno VII). Nel gennaio del 1799 

contava 227 abitanti (determinazione 20 nevoso anno VII). 

Secondo quanto disposto dalla legge 13 maggio 1801, il comune, inserito nel distretto primo di 

Como, tornò a far parte del ricostituito dipartimento del Lario (legge 23 fiorile anno IX). 
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Con la riorganizzazione del dipartimento, avviata a seguito della legge di riordino delle autori-

tà amministrative (legge 24 luglio 1802) e resa definitivamente esecutiva durante il Regno 

d’Italia, Blessagno venne in un primo tempo inserito nel distretto V ex comasco di San Fedele 

Vall’Intelvi (Quadro distretti dipartimento del Lario, 1802), classificato comune di III classe 

(Elenco comuni dipartimento del Lario, 1803), e successivamente collocato nel distretto I di 

Como, Cantone III di San Fedele. Il comune nel 1805 contava 181 abitanti (decreto 8 giugno 

1805 a). 

Il successivo intervento di concentrazione disposto per i comuni di II e III classe (decreto 14 

luglio 1807), vide l’aggregazione del comune di Blessagno ed uniti al comune di Castiglione, 

che fu inserito nel distretto I di Como, Cantone III di San Fedele. Prima della aggregazione 

Blessagno contava 242 abitanti (decreto 4 novembre 1809 b). 

Tale aggregazione venne confermata con la successiva compartimentazione del 1812 (decreto 

30 luglio 1812). 

 

1816 - 1859 

Con l’attivazione dei comuni della provincia di Como, in base alla compartimentazione 

territoriale del regno lombardo-veneto (notificazione 12 febbraio 1816), il comune di Blessa-

gno con Lura venne inserito nel distretto V di San Fedele. 

Il comune, dotato di convocato, fu confermato nel distretto V di San Fedele in forza del suc-

cessivo compartimento delle province lombarde (notificazione 1 luglio 1844). 

Col compartimento territoriale della Lombardia (notificazione 23 giugno 1853), il comune di 

Blessagno, che comprendeva la frazione di Lura, venne inserito nella provincia di Como, di-

stretto IX di San Fedele. La popolazione era costituita da 359 abitanti. 

 

Dopo il 1859 

In seguito all’unione temporanea delle province lombarde al regno di Sardegna, in base al 

compartimento territoriale stabilito con la legge 23 ottobre 1859, il comune di Blessagno con 

351 abitanti, retto da un consiglio di quindici membri e da una giunta di due membri, fu inclu-

so nel mandamento VI di Castiglione, circondario I di Como, provincia di Como. Alla costitu-

zione nel 1861 del Regno d’Italia, il comune aveva una popolazione residente di 367 abitanti 

(Censimento 1861). In base alla legge sull’ordinamento comunale del 1865 il comune veniva 

amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio. Popolazione residente nel comu-

ne: abitanti 375 (Censimento 1871); abitanti 446 (Censimento 1881); abitanti 442 (Censimento 
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1901); abitanti 502 (Censimento 1911); abitanti 473 (Censimento 1921). Nel 1924 il comune 

risultava incluso nel circondario di Como della provincia di Como. In seguito alla riforma 

dell’ordinamento comunale disposta nel 1926 il comune veniva amministrato da un podestà. 

Popolazione residente nel comune: abitanti 379 (Censimento 1931); abitanti 322 (Censimento 

1936). In seguito alla riforma dell’ordinamento comunale disposta nel 1946 il comune di Bles-

sagno veniva amministrato da un sindaco, da una giunta e da un consiglio. 

Popolazione residente nel comune: abitanti 328 (Censimento 1951); abitanti 260 (Censimento 

1961); abitanti 173 (Censimento 1971). Nel 1971 il comune di Blessagno aveva una superficie 

di ettari 357. 
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6. L’ASSETTO MORFOLOGICO DEL TERRITORIO 

 

 

Il Comune di Blessagno fa parte di tale zona, tipica della montagna alpina, caratterizzata 

dalla maggior parte del territorio posto in altitudine, con rarefazione del tessuto insediativo 

umano e produttivo e da un ambiente naturale e di paesaggi di pregio. 

Si tratta di un territorio in gran parte intatto sotto il profilo ambientale e naturalistico, con nu-

clei abitati che hanno subito nel secolo scorso un profondo spopolamento, in analogia a quanto 

verificatosi in molte zone simili nelle Alpi. 

 

Blessagno ha un’estensione territoriale pari a 3,57 kmq ed una popolazione residente am-

montante alla data del 31 dicembre 2006 a 268 abitanti ed ha quindi una densità abitativa di 71 

abitanti per kmq, contro i 417 della Provincia di Como, i 282 della Regione Lombardia ed i 

138 dell’Italia. 

Come sopra detto, il Territorio del Comune è montano, posto ad un’altezza sul livello del mare 

compresa tra i 675 e i 1.397 metri sul livello del mare. 

 

Il nuovo Piano di Governo del Territorio del Comune di Blessagno si rivolge a tutti gli a-

spetti caratterizzanti il territorio, da quelli storici più formativi a quelli che riguardano gli a-

spetti fisico-morfologici anche delle condizioni al contorno, mettendone in rilievo le valenze 

ambientali e paesistiche complessive. Nelle tavole del quadro conoscitivo ed orientativo risulta 

chiara, infatti, l'attenzione a questo aspetto del territorio. Non vengono sottovalutati, peraltro, 

gli aspetti che riguardano il patrimonio edilizio esistente e le sue caratteristiche funzionali e 

tipologiche. Nel seguito della presente relazione, oltre alle elaborazioni inerenti i contenuti più 

strettamente urbanistici, saranno esplicitati anche i riferimenti necessari ad una piena com-

prensione degli aspetti demografici e di quelli relativi alla popolazione residente: un'analisi 

delle caratteristiche sociali è affrontata nello specifico capitolo e prefigura il ventaglio di in-

formazioni necessarie alla programmazione, come pure l'analisi relativa alle attività economi-

che presenti attualmente sul territorio. 
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7. GLI ASPETTI SOCIOECONOMICI DI RILIEVO 

 

 

La definizione di un atto di programmazione territoriale, quale è il Piano di Governo del 

Territorio di Blessagno, richiede preliminarmente una verifica ed un approfondimento, sulla 

linea di quanto si è proceduto a fare nell’impostazione dei precedenti analoghi strumenti di 

pianificazione, e nella definizione del contesto territoriale, sociale e demografico in cui il Co-

mune si colloca. Non si tratta, ad evidenza, di un mero esercizio scolastico, ma di un’esigenza 

precisa, in rapporto sia al ruolo che lo stesso Comune è chiamato a svolgere nei confronti della 

sua area di influenza, sia alle flessibili opportunità che la nuova strumentazione urbanistica 

può offrire e che privilegiano l’obiettivo della qualità prima ancora della quantità. 

 

“Una grandezza fondamentale per affrontare un progetto architettonico-urbanistico è la po-

polazione urbana, 'peso' utile per la valutazione della costruzione generale della città la cui 

urbanizzazione o disurbanizzazione, letta nella lunga durata, fornisce un quadro sul suo svi-

luppo. Questi dati vanno considerati legati ad atri fenomeni, come per esempio lo sviluppo 

delle reti (...) capaci di alimentare relazioni socioeconomiche. 

Si possono così delineare rapporti interessanti tra l'incremento della popolazione e il preciso 

disegno delle precedenti linee; ma non solo, anche altri fattori incidono sulla crescita com-

plessiva della città come alcuni interventi urbanistici e architettonici che presentano caratteri-

stiche di fenomeno globale”. Così descrisse Virgilio Vercelloni (Atlante storico di Milano città 

di Lombardia, Arti Grafiche Lucini, Milano, 1987) la popolazione, un indicatore fondamentale 

per misurare le opportunità di residenza, di lavoro, di studio e di svago. 

 

Gli obiettivi della seguente elaborazione, funzionale al progetto del Piano di Governo del 

Territorio, si possono riassumere nei seguenti: 

• indagare le dinamiche demografiche per costruire un quadro conoscitivo e programmatorio 

di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del comune; 

• rispondere in maniera attendibile ai fabbisogni, reali e pregressi, attraverso il Piano dei 

Servizi, con una procedura calibrata sulle effettive esigenze della popolazione residente e 

delle utenze sovralocali; 

• determinare il fabbisogno,reale e pregresso, di edilizia residenziale, anche attraverso 

un’attendibile stima della popolazione nei prossimi anni; 
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• determinare l’eventuale fabbisogno potenziale di edilizia sociale; 

• perfezionare la definizione tipologica del nuovo patrimonio edilizio (e di quello soggetto a 

interventi di riqualificazione), con la correlazione di indicatori demografici capaci di ri-

specchiare la reale ed attesa composizione dei nuclei famigliari. 

 

 

7.a. La Popolazione residente 

 

In questo capitolo vengono analizzati gli elementi strutturali principali della popolazione 

di Blessagno e le caratteristiche della attuale dinamica demografica comunale. 

 

7.a/1 - La dinamica demografica nel lungo e medio periodo 

 

Esaminando la serie storica 1871-2006 relativa alla popolazione residente a Blessagno si 

possono evidenziare quattro distinte fasi demografiche: 

• 1871-1911: la prima fase di crescita: periodo caratterizzato da un andamento prevalente-

mente crescente con un tasso di crescita costante, la popolazione si avvicina alla soglia 

delle 500 unità con incrementi di qualche decina di unità; 

• 1921-1971: si assiste ad una fase di decrescita della popolazione: il numero di abitanti re-

sidenti a Blessagno raggiunge il valore minimo di 173 abitanti; 

• dal 1971 al 1991 si registra un considerevole sviluppo, tuttavia senza mai superare la so-

glia dei 300 abitanti, con tassi di incremento molto elevati; 

• dal 1991 al 2001 si riscontra una fase di lieve decrescita, che attesta la popolazione a quasi 

250 unità; 

• dal 2001 al 2007 infine si assiste al consolidamento del trend, con una crescita pari a quel-

la del ventennio 1971-1991; la popolazione si assesta intorno alle 270 unità (al 31 dicem-

bre 2006). 
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Se paragoniamo l’andamento storico (per il periodo 1871-2006) della popolazione di Bles-

sagno con quello della provincia di Como e dell’Italia, si possono fare alcune ulteriori conside-

razioni: 

• dal 1871 al 1911 il Comune di 

Blessagno ha registrato un an-

damento, nella crescita della 

popolazione, analogo, anche se 

fondato su valori percentuali 

più alti, sia rispetto alla provin-

cia che alla nazione; 

• dal 1911 al 1971 la tendenza 

insediativa nel Comune di 

Blessagno è opposta alla ten-

denza nazionale; 

• nell’ultimo trentennio, a fronte 

della crescita generalizzata, an-

corché ridotta, provinciale e na-

zionale, il valore percentuale degli incrementi demografici a Blessagno è decisamente 

maggiore. 

 

Serie storica della popolazione residente - Confronto con l'andamento provinciale e nazionale (fonte ISTAT) 

 Popolazione Variazioni percentuali 

Anno Blessagno Prov. Como Italia Blessagno Prov. Como Italia 
1871 388 233.642 28.151.000 - - - 

1881 446 247.258 29.791.000 14,95% 5,83% 5,83% 

1901 442 269.594 33.778.000 -0,90% 9,03% 13,38% 

1911 502 295.925 36.921.000 13,57% 9,77% 9,30% 

1921 473 303.259 37.856.000 -5,78% 2,48% 2,53% 

1931 379 318.758 41.043.000 -19,87% 5,11% 8,42% 

1936 322 321.590 42.399.000 -15,04% 0,89% 3,30% 

1951 328 361.667 47.516.000 1,86% 12,46% 12,07% 

1961 260 405.975 50.624.000 -20,73% 12,25% 6,54% 

1971 173 476.209 54.137.000 -33,46% 17,30% 6,94% 

1981 220 511.425 56.557.000 27,17% 7,40% 4,47% 

1991 262 522.147 56.778.000 19,09% 2,10% 0,39% 

2001 253 537.500 56.996.000 -3,44% 2,94% 0,38% 

2006 268 572.441 59.131.287 5,93% 6,50% 3,75% 

 

Serie storica della popolazione residente e dei tassi decennali di incre-
mento - Periodo 1871/2006 (fonte ISTAT) 

Anno Popolazione 
Variazione 

assoluta 
Variazione 

% 

Variazione 
assoluta 
decennio 

Variazione 
% decennio 

1871 388 - - - - 

1881 446 58 14,9% 58 14,9% 

1901 442 -4 -0,9% -2 -0,4% 

1911 502 60 13,6% 60 13,6% 

1921 473 -29 -5,8% -29 -5,8% 

1931 379 -94 -19,9% -94 -19,9% 

1936 322 -57 -15,0% -114 -30,1% 

1951 328 6 1,9% 4 1,2% 

1961 260 -68 -20,7% -68 -20,7% 

1971 173 -87 -33,5% -87 -33,5% 

1981 220 47 27,2% 47 27,2% 

1991 262 42 19,1% 42 19,1% 

2001 253 -9 -3,4% -9 -3,4% 

2006 268 15 5,9% 30 11,9% 
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7.a/2 - Analisi parametrica dei movimenti demografici 

 

Per poter meglio interpretare l’ampiezza e le caratteristiche dei movimenti migratori che 

ricoprono una notevole importanza nello sviluppo di un comune come Blessagno sono stati 

posti a confronto i dati relativi a dinamica migratoria e naturale. Questo tipo di analisi può es-

sere effettuato, in modo elementare, costruendo due parametri: 

 

• Primo parametro: rapporto dei saldi      r = ∆m/ ∆n 

 

Questo primo indice rappresenta il rapporto fra il saldo migratorio (∆m) e il saldo naturale 

(∆n) per ogni anno considerato. È evidente come un valore di r > 1 indichi che nella crescita 

comunale esiste una prevalenza della componente migratoria rispetto a quella naturale. 

 

• Secondo parametro: mobilità migratoria     M = (I+E)/P 

 

Questo secondo indice rappresenta il rapporto tra la somma dei movimenti migratori (I = 

immigrati; E = emigrati) e la popolazione totale residente (P) per ogni anno considerato. 

Il parametro M risulta di grande utilità nella valutazione della “vivacità” demografica del Co-

mune. Può accadere infatti che, anche quando il saldo migratorio (∆m = I-E) risulti nullo, la 

mobilità abbia ugualmente valori assai elevati, dimostrando così la presenza di forti tensioni 

migratorie, conseguenti ad una situazione economica e territoriale mutevole. 

 

L’andamento dei due parametri considerati, nel decennio 1996-2006, è rappresentato sinte-

ticamente nella tabella seguente: 
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Sintesi dei dati anagrafici - Periodo 1996 – 2006 (fonte C.C.I.A.A. di Como) 

Anno 

Po-
pola-
zione 
resi-
dente 
al 1 
gen-
naio 

Nati 
vivi 

Mo
rti 

Saldo 
natu-
rale 
(∆n) 

Immi-
grati (I) 

Emi-
grati 
(E) 

Saldo 
mi-
gra-
torio 
(∆m) 

Saldo 
totale 
(∆n+
∆m) 

Saldo 
resi-
duo 

Rappor-
to dei 
saldi 

(r=∆m/∆
n) 

Mobilità 
migrato-

ria 
(M=(I+
E)/P) 

Bilancio demo-
grafico (assoluto 
e percentuale) 

Popolazione resi-
dente al 31 dicem-

bre 

1996 277 3 2 1 15 8 7 8 -8 7,00 8,3% 0 0,00% 277 

1997 277 4 5 -1 3 11 -8 -9 -1 8,00 5,2% -10 -3,61% 267 

1998 267 4 3 1 8 5 3 4 0 3,00 4,8% 4 1,50% 271 

1999 271 2 3 -1 4 19 -15 -16 0 15,00 9,0% -16 -5,90% 255 

2000 255 1 7 -6 9 7 2 -4 0 0,33 6,4% -4 -1,57% 251 

2001 250 2 9 -7 10 3 7 0 0 1,00 5,2% 0 0,00% 250 

2002 250 2 1 1 3 5 -2 -1 0 2,00 3,2% -1 -0,40% 249 

2003 249 1 1 0 12 6 6 6 0 - 7,1% 6 2,41% 255 

2004 255 3 3 0 12 6 6 6 0 - 6,9% 6 2,35% 261 

2005 261 2 2 0 27 12 15 15 0 - 14,1% 15 5,75% 276 

2006 276 3 8 -5 18 21 -3 -8 0 0,60 14,6% 15 -2,90% 268 

2007 268 1 0 1 11 16 -5 -4 0 5,00 10,2% -8 -1,49% 264 

 

Dall’esame dei dati esposti nella tabella sopra riportata si possono formulare alcune consi-

derazioni: 

• Le variazioni di popolazione sono dovute prevalentemente alla componente migratoria. In 

tutto il periodo considerato infatti, con poche eccezioni, il rapporto dei saldi risulta mag-

giore di 1. 

• Dall’analisi dei saldi anagrafici risulta ulteriormente evidenziata questa caratteristica: 

mentre il saldo naturale, infatti, presenta un andamento costantemente vicino allo zero, an-

corché tendente al negativo, il saldo migratorio ha un andamento più irregolare e si può fa-

cilmente constatare come sia proprio quest’ultimo a condizionare l’andamento del saldo 

totale del Comune di Blessagno. 

• Il valore della mobilità migratoria del Comune è pressoché costante: nel decennio sempre 

positivo con una media di poco superiore al 7%; ciò sta ad indicare che Blessagno mantie-

ne un ritmo frequente di ricambio di una parte non marginale di popolazione. 

 

 

7.a/3 - La struttura della popolazione 

 

Poiché un atto di pianificazione urbanistica deve fornire una risposta alle esigenze, com-

plessivamente considerate, della collettività, è di fondamentale importanza la conoscenza della 
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struttura della popolazione e del modo nel quale essa si sta modificando. È chiaro infatti che le 

modalità di uso del suolo dipendono non soltanto dalla dimensione delle esigenze di insedia-

mento residenziale, ma anche dal tipo di esigenze produttive e, in generale, economiche e-

spresse dalla comunità. 

 

L’aumento notevole della popolazione residente è innanzitutto accompagnato da una ridu-

zione sensibile dell’ampiezza dei nuclei famigliari, caratteristica questa che è presente su tutto 

il territorio. Le ragioni di questo fenomeno sono naturalmente numerose; su tutte la disgrega-

zione dei nuclei famigliari patriarcali e la tendenza, purtroppo ormai generalizzata nei paesi 

economicamente sviluppati, di espellere gli anziani dalla famiglia. 

 

7.a/3.1 - I nuclei familiari 

Il raggrupparsi della popolazione in nuclei famigliari è un elemento di fondamentale im-

portanza sia per la sua diretta influenza sulla struttura base della popolazione, sia per le impor-

tanti implicazioni che determina su molte variabili oggetto della programmazione. È chiaro, ad 

esempio, che la previsione del fabbisogno di alloggi non può essere limitata al numero com-

plessivo dei vani occorrenti. Sarà anche necessario avere un’idea piuttosto attendibile rispetto 

al tipo di alloggi richiesti e alle loro dimensioni, in relazione ai modi di convivenza consolidati 

nel Comune ed alle dimensioni quantitative di tali convivenze. La tendenza ormai generalizza-

ta in tutti i paesi ad avanzato sviluppo economico e tecnologico è riscontrabile anche a Blessa-

gno: il numero dei nuclei famigliari aumenta con una velocità maggiore (pur mantenendo un 

trend generale più lento rispetto alla Lombardia ed all’Italia, come si evince dalla tabella sotto 

riportata) dell’andamento della popolazione, provocando così una considerevole diminuzione 

del numero medio di componenti per ogni nucleo di convivenza. 
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Numero di famiglie - Serie storica (fonte ISTAT) 

Blessagno Prov. di Como Lombardia Italia 
Anno 

Popolazione Nr. Famiglie Nr. Componenti Nr. Componenti Nr. Componenti Nr. Componenti 

1961 260 94 2,77 3,46 3,42 3,63 

1971 173 78 2,22 3,27 3,14 3,35 

1981 220 92 2,39 2,98 2,89 3,03 

1991 262 103 2,54 2,77 2,69 2,85 

1993 264 112 2,36 2,71 2,58 - 

1994 267 112 2,38 2,66 2,54 - 

1995 268 114 2,35 2,64 2,52 - 

1996 275 112 2,46 2,62 2,49 - 

1997 270 118 2,29 2,60 2,48 - 

1998 276 130 2,12 2,58 2,45 - 

1999 270 126 2,14 2,56 2,42 - 

2000 252 124 2,03 2,53 2,41 - 

2001 253 113 2,24 2,55 2,47 2,61 

2002 249 - - - - - 

2003 255 122 2,09 2,51 2,40 - 

2004 261 121 2,16 2,49 2,37 - 

2005 276 131 2,11 2,47 2,36 2,51 

2006 268 125 2,14 - - - 

 
I riflessi di tale situazione non devono essere sottovalutati, sia in sede di previsione nazio-

nale che in sede di programmazione urbana comunale; in sede di previsione nazionale questo 

fenomeno provoca riflessi sulla domanda di alloggi prima di tutto, perché, se si escludono le 

coabitazioni volontarie, genera un aumento della richiesta di alloggi, anche se la popolazione 

complessiva resta stazionaria; in sede di programmazione urbana comunale perché la diminu-

zione di ampiezza delle famiglie richiede una progressiva ma sostanziale revisione delle tipo-

logie degli alloggi, privilegiando l’esigenza di alloggi di dimensione più contenuta ma, al tem-

po stesso, più flessibili e adattabili alle necessità familiari. 

 

Nel corso della sua storia una famiglia, infatti, attraversa fasi diverse di fabbisogno abitati-

vo (in termini di tipologia e di ampiezza dell’alloggio) ed è una diffusa tendenza, soprattutto 

nel caso di acquisto in proprietà, la ricerca di abitazioni in grado di soddisfare non solo le esi-

genze “normali” ma anche quelle di “punta” della famiglia. Ne deriva un sottoutilizzo di stan-

ze e di spazio e, in mancanza di scelte che invertano questa tendenza, anche un necessario, se 

pur contenuto, sovradimensionamento del fabbisogno complessivo di vani in sede comunale, 

perché la riduzione dell’ampiezza dei nuclei famigliari comporta: 

• un aumento, anche a parità di popolazione residente, del fabbisogno di alloggi e quindi di 

stanze 
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• una diversa tipologia organizzativa e funzionale dei servizi pubblici, che, nell’ottica del 

Governo del Territorio, possano perseguire l’obiettivo di rispondere ai precisi requisiti di 

qualità espressi dalla recente domanda. 

 

7.a/3.2 - Le classi di età 

Esaminando la struttura della popolazione riportata nella tabella che segue secondo la di-

stribuzione per classi di età negli ultimi anni, si possono formulare le seguenti considerazioni: 

• La popolazione in età lavorativa (20-64 anni) oscilla intorno ad un valore di circa il 60% 

della popolazione totale, più precisamente cresce dal 59% al 64 % nel periodo 1999-2007; 

• Il dato riguardante la popolazione anziana (oltre 65 anni), è piuttosto stabile e si attesta po-

co oltre il 18% della popolazione residente; 

• La popolazione più giovane (con meno di 19 anni) diminuisce nel periodo 1999-2007 dal 

22% al 17% del totale; 

• Nell’ambito della popolazione in età lavorativa cresce il peso delle classi sopra i 30 anni, 

dal 45 al 51%, decresce la quota sotto i 30 anni, dal 14 al 12%; 

• Nel panorama globale diminuiscono i pesi della popolazione più giovane (anche in conse-

guenza della riduzione del tasso di natalità) in favore di un incremento (sia assoluto che 

percentuale) della fascia più adulta della popolazione. 

 

Popolazione residente totale per classe di età al 1 gennaio - Serie storica (fonte CCIAA) 

valori assoluti Incidenze percentuali Anno \ 
Classi 
di età 1999 2000 2001 2003 2004 2005 2006 2007 1999 2000 2001 2003 2004 2005 2006 2007 

Totale 271 255 251 249 255 261 276 268 - - - - - - - - 

0-5 19 17 15 15 14 14 15 13 7,0% 6,7% 6,0% 6,0% 5,5% 5,4% 5,4% 4,9% 

6-10 14 17 15 10 11 12 15 16 5,2% 6,7% 6,0% 4,0% 4,3% 4,6% 5,4% 6,0% 

11-14 12 9 7 14 13 14 9 6 4,4% 3,5% 2,8% 5,6% 5,1% 5,4% 3,3% 2,2% 

15-19 17 17 16 15 13 9 13 12 6,3% 6,7% 6,4% 6,0% 5,1% 3,4% 4,7% 4,5% 

20-24 13 12 13 15 17 18 14 20 4,8% 4,7% 5,2% 6,0% 6,7% 6,9% 5,1% 7,5% 

25-29 25 18 14 13 18 17 19 14 9,2% 7,1% 5,6% 5,2% 7,1% 6,5% 6,9% 5,2% 

30-59 103 110 104 107 114 115 126 125 38,0% 43,1% 41,4% 43,0% 44,7% 44,1% 45,7% 46,6% 

60-64 18 18 18 14 12 14 13 12 6,6% 7,1% 7,2% 5,6% 4,7% 5,4% 4,7% 4,5% 

Oltre 
65 

50 37 49 46 43 48 52 50 18,5% 14,5% 19,5% 18,5% 16,9% 18,4% 18,8% 18,7% 
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Analizzando invece la composizione della popolazione nel 2007 a livello comprensoriale 

(considerando l’intera valle Intelvi), si possono introdurre ulteriori aggiuntive considerazioni: 

• La quota di popolazione giovane (meno di trent’anni), pari ad oltre il 30% della popola-

zione totale, è la più alta della valle, della provincia di Como e della Regione; 

• Analoga inversa situazione è quella della quota di popolazione oltre 60 anni: essa è netta-

mente inferiore ai valori di tutta la valle; si attesta infatti attorno al 23%. 

 

Segue tabella con i valori nel dettaglio. 

 

Popolazione residente per classe di età - Anno 2007 

Comuni \ Classi Totale 0-29 anni oltre 30 Quota 
0-29 

Quota 
+30 

0-59 anni oltre 60 Quota 
0-59 

Quota 
+60 

Argegno 668 160 508 24,0% 76,0% 491 177 73,5% 26,5% 

Blessagno 268 81 187 30,2% 69,8% 206 62 76,9% 23,1% 

Casasco d'Intelvi 411 98 313 23,8% 76,2% 274 137 66,7% 33,3% 

Castiglione d'Intelvi 863 248 615 28,7% 71,3% 662 201 76,7% 23,3% 

Cerano d'Intelvi 554 167 387 30,1% 69,9% 419 135 75,6% 24,4% 

Claino con Osteno 551 151 400 27,4% 72,6% 373 178 67,7% 32,3% 

Dizzasco 586 132 454 22,5% 77,5% 395 191 67,4% 32,6% 

Laino 514 136 378 26,5% 73,5% 371 143 72,2% 27,8% 

Lanzo d'Intelvi 1.413 321 1.092 22,7% 77,3% 966 447 68,4% 31,6% 

Pellio Intelvi 957 286 671 29,9% 70,1% 728 229 76,1% 23,9% 

Pigra 294 66 228 22,4% 77,6% 186 108 63,3% 36,7% 

Ponna 263 61 202 23,2% 76,8% 173 90 65,8% 34,2% 

Ramponio Verna 402 97 305 24,1% 75,9% 271 131 67,4% 32,6% 

San Fedele Intelvi 1.679 499 1.180 29,7% 70,3% 1.266 413 75,4% 24,6% 

Schignano 924 266 658 28,8% 71,2% 648 276 70,1% 29,9% 

  
Totale valle Intelvi 10.347 2.769 7.578 26,8% 73,2% 7.429 2.918 71,8% 28,2% 

Totale provincia di Como 572.441 168.177 404.264 29,4% 70,6% 409.610 127.890 71,6% 22,3% 

Totale Lombardia 9.545.441 2.750.314 6.795.127 28,8% 71,2% 6.841.270 2.191.284 71,7% 23,0% 
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7.a/3.3 - Il grado di istruzione della popolazione 

Dalla tabella di seguito riportata si possono trarre alcune indicazioni: 

 

Popolazione residente di 6 anni e più per grado di istruzione - Anno 2001 (fonte: ISTAT) 

Comuni Laurea 

Diploma di 
scuola se-
condaria 
superiore 

Licenza di 
scuola media 
inferiore o di 
avviamento 

professionale 

Licenza di 
scuola ele-
mentare 

Alfabeti 
privi di 
titoli di 
studio 

Analfa-
beti 

Tot. 
Quota 
laureati 

Quota 
diplomati 

Quota 
scuole 
obbligo 

Quota 
Analfa- 

beti 

Argegno 32 187 200 167 38 1 625 5,1% 29,9% 64,8% 0,2% 

Blessagno 9 39 102 74 14 0 238 3,8% 16,4% 79,8% 0,0% 

Casasco d'Intelvi 35 103 109 106 10 1 364 9,6% 28,3% 61,8% 0,3% 

Castiglione d'Intelvi 30 170 260 223 30 3 716 4,2% 23,7% 71,6% 0,4% 

Cerano d'Intelvi 16 123 158 144 29 2 472 3,4% 26,1% 70,1% 0,4% 

Claino con Osteno 12 92 157 222 26 2 511 2,3% 18,0% 79,3% 0,4% 

Dizzasco 33 163 153 108 13 0 470 7,0% 34,7% 58,3% 0,0% 

Laino 18 98 143 161 26 0 446 4,0% 22,0% 74,0% 0,0% 

Lanzo d'Intelvi 60 339 360 406 71 4 1.240 4,8% 27,3% 67,5% 0,3% 

Pellio Intelvi 29 182 315 235 47 0 808 3,6% 22,5% 73,9% 0,0% 

Pigra 7 59 82 118 14 1 281 2,5% 21,0% 76,2% 0,4% 

Ponna 11 36 76 126 5 1 255 4,3% 14,1% 81,2% 0,4% 

Ramponio Verna 16 60 120 161 25 1 383 4,2% 15,7% 79,9% 0,3% 

San Fedele Intelvi 51 362 478 426 94 4 1.415 3,6% 25,6% 70,5% 0,3% 

Schignano 28 184 305 309 38 5 869 3,2% 21,2% 75,0% 0,6% 
 

Totale valle Intelvi 113 701 1.061 1.140 176 12 3.203 3,5% 21,9% 74,2% 0,4% 

Totale provincia di Como 32.740 132.523 162.702 143.823 33.250 2.669 507.707 6,4% 26,1% 66,9% 0,53% 

Totale Lombardia 669.885 2.295.396 2.717.924 2.244.276 573.351 43.314 8.544.146 7,8% 26,9% 64,8% 0,51% 

 

• Non risultano esserci analfabeti; 

• Quota di alfabeti privi di titolo e licenziati dalla scuola dell’obbligo (79,8%) superiore alla 

media della Regione Lombardia (64,8%) alla media provinciale (66,9%) e intelvese 

(63,5%); 

• Quota di diplomati dagli istituti superiori di 6/10 punti percentuali sotto le medie com-

prensoriale, provinciale e regionale; 

• Quota di laureati, pari al 4,8%, inferiore alle medie provinciale e regionale, tuttavia leg-

germente superiore al resto della valle. 
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Storicizzando tale fenomeno, per il solo Comune di Blessagno, si ottengono i seguenti in-

dicatori: 

 

Popolazione residente di 6 anni e più per grado di istruzione - Serie storica (fonte ISTAT) 

Comune di 
Blessagno 

Laurea 

Diploma di 
scuola se-
condaria 
superiore 

Licenza di 
scuola media 
inferiore o di 
avviamento 
professionale 

Licenza di 
scuola ele-
mentare 

Alfabeti 
privi di 
titoli di 
studio 

Analfabeti Tot. 
Quota 
laureati 

Quota 
diplomati 

Quota 
alfabeti e 

scuole 
obbligo 

Quota Anal-
fabeti 

1961 4 2 6 208 18 6 244 1,64% 0,82% 95,08% 2,46% 

1971 1 1 23 132 6 0 163 0,61% 0,61% 98,77% 0,00% 

1981 0 10 40 141 14 0 205 0,00% 4,88% 95,12% 0,00% 

1991 0 12 47 53 8 0 120 0,00% 10,00% 90,00% 0,00% 

2001 9 39 102 74 14 0 238 3,78% 16,39% 79,83% 0,00% 

 

 

7.a/3.4 - Le attività della popolazione 

Per quanto compete alle attività, attualmente il distretto di Blessagno si configura così co-

me illustrato: 

 

Popolazione residente > 15 anni per condizione lavorativa - Anno 2001 - (fonte ISTAT) 

Forze di lavoro Non forze di lavoro 

Comune 
Popola-
zione re-
sidente Occupati 

In cer-
ca di 
occu-

pazione 

Totale 

Studenti, 
casalin-

ghe, pen-
sionati etc. 

Minori di 
15 anni Totale 

Occu-
pati su 
forza 
lavoro 

Forza 
lavoro 
su po-
pola-
zione 

Argegno 654 292 11 303 281 81 362 96,4% 46,3% 

Blessagno 253 95 10 105 114 44 158 90,5% 41,5% 

Casasco d'Intelvi 379 160 9 169 175 44 219 94,7% 44,6% 

Castiglione d'Intelvi 760 332 17 349 313 115 428 95,1% 45,9% 

Cerano d'Intelvi 503 231 10 241 192 80 272 95,9% 47,9% 

Claino con Osteno 528 195 10 205 269 64 333 95,1% 38,8% 

Dizzasco 491 219 8 227 226 46 272 96,5% 46,2% 

Laino 469 190 7 197 208 71 279 96,4% 42,0% 

Lanzo d'Intelvi 1.304 541 31 572 590 173 763 94,6% 43,9% 

Pellio Intelvi 871 392 17 409 332 147 479 95,8% 47,0% 

Pigra 302 105 2 107 155 42 197 98,1% 35,4% 

Ponna 262 104 3 107 128 30 158 97,2% 40,8% 

Ramponio Verna 403 163 6 169 182 58 240 96,4% 41,9% 

San Fedele Intelvi 1.491 628 40 668 618 245 863 94,0% 44,8% 

Schignano 935 364 17 381 432 139 571 95,5% 40,7% 

 

Totale valle Intelvi 9.605 4.011 198 4.209 4.215 1.379 5.594 95,3% 43,8% 

Totale prov. di Como 537.500 236.504 11.015 247.519 216.334 84.662 300.996 95,5% 46,1% 

Totale Lombardia 9.032.554 3.949.654 196.030 4.145.684 3.697.271 1.385.629 5.082.900 95,3% 45,9% 

 

• Popolazione non in condizione professionale, ovvero gli studenti, le casalinghe, i pensio-

nati: sono 114 unità, pari al 45% della popolazione residente ai quali si aggiunge la quota 
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di popolazione in età non professionale (< 15 anni), pari a 44 unità; si perviene così a un 

totale di 158 unità (62% sul totale della popolazione, a fronte di un valore di 58% medio 

nella valle e 56% registrato in provincia e regione); 

• Disoccupati, in cerca di occupazione, che si quantificano in 10 unità, pari al 4% della po-

polazione residente (valore doppio rispetto al resto della valle, della provincia e della re-

gione); 

• Occupati: sono 95 unità, pari ad oltre il 37% della popolazione residente. 

 

Dal che si deduce che la situazione dell’occupazione presenta alcune lacune, che tuttavia, 

con una interpretazione meno “letterale” dei dati statistici, non si possono certo definire critici-

tà: infatti, se da un lato su un totale di 95 occupati, il tasso di disoccupazione del 10% è doppio 

rispetto alle medie distrettuale, provinciale e regionale, sarebbe sufficiente la collocazione pro-

fessionale di cinque persone per ottenere valori di eccellenza, persino rispetto alla provincia e 

alla regione. 

 

 

7.a/4 - Conclusioni 

 

• Il quadro demografico e sociale di Blessagno è connotato da una vivacità ed al contempo 

da una stabilità che pongono il comune in una situazione di eccellenza rispetto all’intera 

valle Intelvi; 

• la vivacità è attribuibile a diversi fattori: primo fra tutti la relativa giovinezza della popola-

zione, il 30% ha meno di 30 anni, e la ridotta percentuale di anziani, attorno al 23% rispet-

to a un valore medio nella valle del 28%; 

• la popolazione è in lenta ma costante crescita; 
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7.b. Le attività economiche 

 

Ai fini di una miglior comprensione dei fenomeni trattati in questo paragrafo occorre ri-

portare le definizioni che l'ISTAT ha adottato nella quantificazione statistica delle attività eco-

nomiche: 

"Per impresa si intende «l'organizzazione di una attività economica esercitata con carattere 

professionale al fine della produzione di beni o per la prestazione di servizi destinabili alla 

vendita»; per istituzione si intende «una unità che ha una contabilità completa ed una auto-

nomia di decisione, la cui funzione principale è quella di produrre beni e servizi non destina-

bili alla vendita, finanziandosi prevalentemente o mediante prelevamenti obbligatori effettuati 

presso tutte le altre unità istituzionali dell'economia, cioè famiglie e imprese (Istituzioni del-

l'Amministrazione pubblica), o mediante versamenti volontari delle famiglie e/o dei soggetti 

che si sono organizzati per la gestione di un interesse comune (istituzione sociale privata)». 

Per unità locale di impresa e di istituzione deve intendersi «il luogo variamente denominato 

(stabilimento, laboratorio, negozio, officina,ristorante, albergo, bar, ufficio,agenzia, magazzi-

no, studio professionale, abitazione, scuola, ospedale, dogana, esattoria, ecc.) in cui si realiz-

za la produzione di beni o nei quali si svolge o si organizza la prestazione di servizi destinabili 

o non destinabili alla vendita». In base a questa definizione ogni impianto o corpo di impianti 

fisicamente individuato, in cui si svolge una qualsiasi attività economica costituisce, di norma, 

un'unità locale." 

(Fonte: ISTAT) 
 

7.b/1 - Caratteristiche delle attività produttive 

 

Il Comune di Blessagno possiede una vocazione turistica, per la quale, nel corso degli an-

ni, è stato meta di vacanze per tutto il territorio di Como e della Brianza. Tuttavia, se per altre 

località della valle Intelvi si riscontrano significative presenze di attività ricettive, a Blessagno 

il turismo è legato esclusivamente alle seconde case. Non esistono rilevanti attività produttive 

di altro settore, come si vedrà nelle tabelle di seguito che illustrano il fenomeno alla scala com-

prensoriale e, più dettagliatamente, comunale 
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Unità locali delle imprese - serie storica 1951-2001 (fonte ISTAT) 

Comune 
Unità 
Locali 
1951 

Unità 
Locali 
1961 

Unità 
Locali 
1971 

Unità 
Locali 
1981 

Unità 
Locali 
1991 

Unità 
Locali 
1996 

Unità 
Locali 
2001 

Argegno 80 59 77 79 82 61 59 

Blessagno 7 8 10 12 11 13 13 

Casasco d'Intelvi 36 21 34 21 19 18 19 

Castiglione d'Intelvi 36 38 45 63 65 65 75 

Cerano d'Intelvi 19 12 23 34 30 27 29 

Claino con Osteno 42 71 43 32 21 20 23 

Dizzasco 27 19 28 32 28 19 21 

Laino 16 19 22 32 29 31 32 

Lanzo d'Intelvi 108 103 103 126 106 94 90 

Pellio Intelvi 57 53 55 52 64 64 62 

Pigra 16 20 25 28 15 15 15 

Ponna 12 14 19 20 15 11 12 

Ramponio Verna 23 21 24 21 17 15 12 

San Fedele Intelvi 95 103 131 149 156 159 167 

Schignano 48 50 53 80 68 53 59 

 

Totale valle Intelvi 622 611 692 781 726 665 688 

Totale Provincia di Como 17.337 20.478 24.334 33.777 35.249 35.415 37.519 

Totale Lombardia 274.649 344.522 408.663 519.798 553.701 605.517 649.509 

 

Per quanto attiene al Comune di Blessagno si assiste sempre ad una costante crescita del 

numero di unità locali e si riscontrano valori quasi doppi all'inizio ed a fine soglia. Questo 

trend è in controtendenza rispetto ad altre realtà simili per dimensioni; l'analisi storica degli 

addetti alle unità locali delle imprese è invece descritta nella seguente tabella: 

 
Addetti alle unità locali delle imprese - serie storica 1951-2001 (fonte ISTAT) 

Comune 
Addetti 
1951 

Addetti 
1961 

Addetti 
1971 

Addetti 
1981 

Addetti 
1991 

Addetti 
1996 

Addetti 
2001 

Argegno 135 104 145 145 152 126 127 

Blessagno 10 11 12 20 30 30 24 

Casasco d'Intelvi 58 38 72 33 93 94 105 

Castiglione d'Intelvi 66 99 84 125 133 150 129 

Cerano d'Intelvi 23 30 43 80 78 87 71 

Claino con Osteno 61 114 70 50 42 43 52 

Dizzasco 47 28 38 58 82 87 81 

Laino 31 48 37 67 55 59 62 

Lanzo d'Intelvi 234 226 185 274 223 193 175 

Pellio Intelvi 98 108 98 100 119 126 141 

Pigra 21 29 32 41 17 20 17 

Ponna 20 25 22 30 27 26 24 

Ramponio Verna 94 39 39 36 23 17 27 

San Fedele Intelvi 225 251 291 316 373 367 360 

Schignano 78 101 87 188 161 92 113 

 

Totale valle Intelvi 1.201 1.251 1.255 1.563 1.608 1.517 1.508 

Totale Provincia di Como 102.433 130.581 134.944 161.273 168.469 162.844 165.408 

Totale Lombardia 1.706.122 2.321.769 2.634.152 2.917.228 2.899.527 2.831.464 2.957.386 
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• insistono sul territorio 5 aziende agricole; 

• l’unica attività manifatturiera presente nel 2001 ora risulta dismessa; 

• il settore delle costruzioni vede presenti 5 imprese; quello commerciale 4 mentre quello 

alberghiero/ristorativo 2. 

 

Imprese attive presenti nel Registro delle Imprese al 31.12 per sezione di attività economica 
(Fonte: Infocamere) 

Anno 2001 2004 2005 2006 

Agricoltura caccia e silvicoltura 4 4 4 5 

Pesca piscicoltura e servizi connessi 0 0 0 0 

Estrazione di minerali 0 0 0 0 

Attività manifatturiere 1 0 0 0 

Prod. e distrib. energ. elettr. gas e acqua 0 0 0 0 

Costruzioni 4 4 4 5 

Comm. ingr. e dett. rip. beni pers. e per la casa 4 2 4 4 

Alberghi e ristoranti 2 2 2 2 

Trasporti magazzinaggio e comunicaz. 0 0 0 0 

Intermed. monetaria e finanziaria 0 0 0 0 

Attiv. immob. noleggio informatica e ricerca 1 1 1 1 

Pubbl.amm.e difesa; assic.sociale obbligatoria 0 0 0 0 

Istruzione 0 0 0 0 

Sanità e altri servizi sociali 0 0 0 0 

Altri servizi pubblici sociali e personali 0 0 0 0 

Serv. domestici presso famiglie e conv. 0 0 0 0 

Imprese non classificate 0 0 0 0 

Totale 16 13 15 17 
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7.c. L’attività edilizia 

 

7.c/1 - Caratteristiche delle abitazioni 

 

Le valutazioni generali riportate in questo capitolo trattano della consistenza del patrimo-

nio edilizio residenziale e dell’andamento dell’attività edilizia; per quanto riguarda le abitazio-

ni vengono considerati in particolare gli aspetti connessi all’affollamento. 

I dati censuari consentono la formazione di una statistica che tiene conto delle seguenti quanti-

tà: abitazioni, stanze, popolazione, famiglie. È così possibile costruire alcuni indicatori: 

 

• ampiezza media delle abitazioni (stanze per abitazione) 

• ampiezza media delle famiglie (componenti per famiglia) 

• affollamento delle abitazioni (persone per stanza) 

 

Nelle successive tabelle sono riportati i dati di base ed i valori assunti dagli indici conside-

rati ai censimenti 1961, 1971, 1981, 1991, 1996, 2001 e 2006. Da queste tabelle si possono de-

sumere le più significative variazioni e linee di tendenza: 

Sintesi degli indicatori popolazione/abitazioni - Serie storica (fonte ISTAT) 

Anno 1961 1971 1981 1991 1996 2001 2006 
Popolazione residente 260 173 220 262 275 253 268 

Famiglie 94 78 92 103 112 113 125 

Abitazioni occupate 93 74 91 103 - 113 - 

Stanze occupate 380 265 368 434 - 470 - 

Stanze per abitazione 4,09 3,58 4,04 4,21 - 4,16 - 

Persone per famiglia 2,77 2,22 2,39 2,54 2,46 2,24 2,14 

Persone per stanza 0,68 0,65 0,60 0,60 - 0,54 - 

 

Mentre è cresciuta nel tempo l’ampiezza media delle abitazioni, si è per contro ridotta si-

gnificativamente quella media dei nuclei familiari. La concomitanza di questi due fenomeni ha 

favorito il rapido miglioramento delle condizioni di abitabilità generale nel Comune di Blessa-

gno. Ciò del resto è confermato dall’indice di affollamento medio (persone per stanza) che ri-

sultava essere sempre soddisfacente (considerando ottimale un valore di 0,80 persone per stan-

za), tenendo sempre conto del limitato significato attribuibile, per sua natura, ad un indice me-

dio. 

 

Due sono invece le considerazioni che emergono dall’analisi della tabella seguente, che 

raggruppa i dati riguardanti la suddivisione degli alloggi secondo il numero di stanze: 
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Abitazioni occupate per classi di ampiezza - Anno 2001 (fonte ISTAT) 

Numero di stanze 1 2 3 4 5 > 6 Totale 

Abitazioni 0 16 26 30 20 21 113 

Stanze 0 32 78 120 100 140 470 

Famiglie 0 16 26 30 20 21 113 

Persone 0 27 48 73 48 57 253 

Persone per famiglia - 1,69 1,85 2,43 2,40 2,71 2,24 

Persone per stanza - 0,84 0,62 0,61 0,48 0,41 0,54 

 

• L’ampiezza media delle famiglie cresce al crescere dell’ampiezza media delle abitazioni; 

• L’indice di affollamento decresce con regolarità al crescere dell’ampiezza media delle abi-

tazioni. In particolare l’indice di affollamento è decisamente basso; 

 

7.c/2 – L’utilizzo del patrimonio edilizio residenziale 

 

Ulteriore fattore significativo per comprendere la realtà socioeconomica del Comune di 

Blessagno è l’utilizzo del patrimonio edilizio residenziale; dalla tabella che segue si possono 

trarre alcune considerazioni: 

 

Utilizzo del patrimonio edilizio residenziale - Serie storica (fonte ISTAT) 

  1961 1971 1981 1991 2001 

Abitazioni occupate da residenti di proprietà 68 73,1% 62 83,8% 81 89,0% 87 84,5% 91 80,5% 

Abitazioni occupate da residenti in affitto 16 17,2% 11 14,9% 8 8,8% 14 13,6% 9 8,0% 

Altre abitazioni occupate da residenti 9 9,7% 1 1,4% 2 2,2% 2 1,9% 13 11,5% 

Abitazioni / stanze occupate 93 380 74 265 91 368 103 434 113 470 

Stanze occupate per abitazione 4,09 3,58 4,04 4,21 4,16 

Abitazioni / stanze non occupate 67 288 128 485 123 568 141 646 140 597 

Stanze non occupate per abitazione 4,30 3,79 4,62 4,58 4,26 

Abitazioni / stanze totali  160 668 202 750 214 936 244 1.080 253 1.067 

Stanze per abitazione 4,18 3,71 4,37 4,43 4,22 

Abitazioni non occupate/totali 42% 63% 57% 58% 55% 

 

• già a partire dal 1971 si assiste ad una progressiva crescita del patrimonio edilizio residen-

ziale di proprietà: nel 1961 16 su 68 abitazioni, pari al 17%, sono in affitto, nel 2001 esse 

ammontano a 9 su 91, ovvero l’8%; 

• aumenta invece la quantità di abitazioni non occupate: dalle 67 nel 1961 si perviene alle 

140 nel 2001, rispettivamente dal 42% al 55% del totale; 
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• aumentano, anche se in misura minore, le abitazioni occupate, da 93 nel 1961 a 113 nel 

2001; 

• si può inoltre notare come la dimensione media delle abitazioni non occupate, in tutte le 

soglie di riferimento, sia leggermente superiore a quella delle abitazioni occupate. 

 

 

7.d. Lo stato di attuazione del vigente PRG e la quantificazione della capacità insediati-

va residua 

 

Per ragionare sugli scenari di sviluppo futuri il primo ineludibile impegno deve essere 

quello di monitorare l’attuale grado di attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico 

vigente, allo scopo di comprendere in quale misura occorrerà intervenire sulle sue previsioni 

per correggerle, modificarle o annullarle, oppure se l’intensità del suo grado di attuazione è ta-

le da non consentire altro che una mera presa d’atto, con l’unica reale possibilità di formulare 

valutazioni e proporre eventuali correttivi rispetto a criticità, distorsioni o carenze strutturali 

riscontrate. 

La ricognizione è stata effettuata valutando le residue potenzialità edificatorie e stabilendo il 

suo più probabile “peso insediativo” a regime. La verifica si è svolta utilizzando la metodica di 

dimensionamento introdotta dalla Regione nella legge n. 1/2001 e riproposta in quella n. 

12/2005 di Governo del Territorio che ha modificato i criteri di conteggio assumendo come 

parametro non più i vani/abitanti previsti nel vigente strumento, bensì i reali abitanti già inse-

diati ed ancora insediabili nelle aree ancora edificabili. 

Di seguito si riportano le metodiche adottate per la stima della popolazione da insediare, ba-

sandosi sui dati desunti dall’ultimo censimento ISTAT dell’anno 2001. 

 

7.d/1 - Indice medio di metri cubi per abitante 

 

Viene verificato utilizzando i dati dell’ultimo censimento ISTAT (anno 2001) secondo tre 

diverse modalità che incrociate determinano il più probabile dei valori statistici medi: 

• la prima utilizzando il volume ed il numero di abitanti per abitazione; 

• la seconda basandosi sulla superficie media della stanza e sul volume. 

• la terza utilizzando il dato ISTAT sulla superficie media attribuibile a ciascun residente. 
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I  MODALITA’ UNO 

 Il primo indicatore utile riguarda la dimensione volumetrica media delle abitazioni occu-

pate 

• Numero di abitazioni occupate da residenti (ISTAT)     n     113 

• Superficie delle abitazioni occupate da residenti (ISTAT)   mq  9.209 

• Superficie media delle abitazioni occupate da residenti (ISTAT) mq   81,50 

• Altezza media dell’abitazione (convenzionalmente 2,40+0,30)  m     2,70 

• Volume medio dell’abitazione     mq 81,50 x m 2,70  mc     220,04 

 

 Il secondo indicatore utile riguarda il numero medio dei componenti per ciascun nucleo 

familiare 

• Numero delle famiglie (ISTAT)           n   113 

• Popolazione residente (ISTAT)            n   253 

• Numero medio per famiglia (pop/famiglie)        n           2,24 

 Correlando i due indicatori si ottiene il 

• volume medio per abitante   mc 220,04 / n 2,24 =     mc        98,28 

 

II  MODALITA’ DUE 

 Il primo indicatore riguarda il numero di stanze per componente 

• Stanze in abitazioni occupate da persone residenti (ISTAT)   n    470 

• Numero medio di stanze per componenti: n 470 / n 253 =    n       1,86 

 

Il secondo indicatore rileva la superficie e il volume medi della stanza 

• Superficie media delle abitazioni           mq    81,50 

• Numero medio di stanze per abitazione  n 470 / n 113 =    n     4,16 

• Superficie media della stanza   mq 81,50 / n 4,16 =   mq    19,59 

• Volume medio della stanza   mq 19,59 x m 2,70 =    mc    52,90 

 

 Correlando i due indicatori si ottiene anche in questa seconda modalità: 

• Volume medio per abitante   mc 52,90 x n 1,86 =     mc   98,28 

 

III  MODALITA’ TRE 
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La tavola “Metri quadrati per occupante in abitazioni occupate da persone residenti” pubblica-

ta dall’ISTAT fornisce un ulteriore dato utile: 

• Metri quadrati per abitante             mq   36,40 

• Metri cubi per abitante   mq 36,40 x m 2,70   =     mc   98,28 

 

Il più probabile indice statistico di dotazione volumetrica pro-capite del Comune di 

Blessagno, risultante dalla media dei tre indicatori precedenti, è pertanto pari a 98,28 

mc/abitante, che viene arrotondato a 98 mc/abitante ai fini del dimensionamento dei futuri 

utenti potenzialmente insediabili nelle nuove costruzioni. 

 

7.d/2 - Abitanti ancora insediabili 

Ammontano ad una presumibile quota di n. 271 potenziali abitanti, puntualmente riscon-

trati nella tabella in calce al capitolo per i lotti che si presumono ancora edificabili nelle zone 

omogenee: 

 

Lotti residui edificabili al 31 dicembre 2007 
ZONA INDICE SUPERFICIE VOLUME 

LOCALIZZAZIONE 
PRUG mc/mq mq mc 

ABITANTI 
TEORICI 
(98 mc/ab.) 

  
ambito nr. 1 B1 2,0 283 566 6 

TOTALE – B1 283 566 6 

ambito nr. 1 B2 1,0 1.008 1.008 10 

ambito nr. 2 B2 1,0 537 537 5 

ambito nr. 3 B2 1,0 2.732 2.732 28 

ambito nr. 4 B2 1,0 528 528 5 

TOTALE – B2 4.805 4.805 49 

ambito nr. 1 C1 1,2 3.225 3.870 39 

ambito nr. 2 C1 1,2 1.631 1.957 20 

ambito nr. 3 C1 1,2 3.765 4.518 46 

TOTALE – C1 8.621 10.345 106 

ambito nr. 1 C2 0,8 1.857 1.486 15 

ambito nr. 2 C2 0,8 3.742 2.994 31 

ambito nr. 3 C2 0,8 3.913 3.130 32 

ambito nr. 4 C2 0,8 4.053 3.242 33 

TOTALE – C2 13.565 10.852 111 

VOLUME RESIDUO E ABITANTI INSEDIABILI 26.568 271 

 

7.d/3 - Abitanti insediabili a breve 

Essi non risultano ancora iscritti all’Anagrafe comunale, ma dal conteggio su base statisti-

ca del volume residenziale attualmente in corso di realizzazione se ne può presumere 
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l’insediamento in tempi brevi. Ammontano ad una presumibile quota di n. 30 potenziali abi-

tanti, puntualmente riscontrati nella tabella in calce al capitolo per gli ambiti ed i lotti che sono 

in corso di edificazione. 

 

Volume in attuazione al 31 dicembre 2007 

LOCALIZZAZIONE PROVVEDIMENTO 
VOLUME 

ASSENTITO 
mc 

ABITANTI 
TEORICI 
(98 mc/ab.) 

PL 27/A Piano di lottizzazione 2.472 25 

Lotto in via San Fedele Titolo abilitativo diretto 480 5 

VOLUME IN ATTUAZIONE E ABITANTI INSEDIABILI 2.952 30 

 

 

7.e. La popolazione fluttuante 

 

Nel processo conoscitivo del Documento di Piano, atteso che la vocazione turistica del 

comprensorio del Lario Intelvese e, nel caso in specie, del Comune di Blessagno riveste un 

ruolo strutturante nel sistema economico e sociale dell’intera valle, è determinante ai fini di 

una corretta programmazione comprenderne i risvolti urbanistici e territoriali. 

Correlando le informazioni riguardo l’ICI e la tassa rifiuti, il dato ragionevolmente attendibile 

per l’anno 2007 di utenti delle seconde case di vacanza può essere stimato in circa 550 perso-

ne, valore doppio della popolazione residente stabilmente. 
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8. LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE REGIONALE: IL PTR     

 (PIANO TERRITORIALE REGIONALE)  

 

 

8.a. Considerazioni generali 

 

Gli articoli 76 e 77 della Legge Regionale 12/2005 esprimono compiti e opportunità pae-

saggistiche del livello comunale in riferimento alla tutela e valorizzazione dell'ambiente. L’art. 

102 prevede che fino all’approvazione del PTR (Piano Territoriale Regionale), con contenuti 

ed efficacia di Piano Territoriale Paesaggistico previsto dagli articoli 19 e 76, conserva validità 

ed efficacia il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente. La pianificazione co-

munale deve quindi, in tal senso, rispondere innanzitutto ai criteri di coerenza e integrazione 

del Piano del paesaggio, come definito dalla Parte I delle norme del PTPR, per sua definizione 

in costante affinamento ed ora in aggiornamento per legge. 

 

Rispetto alla coerenza, il PGT deve quindi confrontarsi con i diversi atti che compongono 

il Piano del Paesaggio e in particolare con le indicazioni paesaggistiche del PTCP (Piano Ter-

ritoriale di Coordinamento Provinciale) vigente, che ha effettuato le ricognizioni e gli affina-

menti propri del suo livello. In riferimento ai criteri di integrazione, si apre per il PGT il com-

pito di dettagliare il quadro conoscitivo, quello normativo e quello programmatico indicati 

all’art. 2 delle suddette norme del PTPR. Il quadro conoscitivo si propone come quadro unita-

rio, in continuo aggiornamento e costituisce dal punto di vista paesaggistico uno strumento 

strategico di monitoraggio sullo stato del paesaggio. Quello normativo e quello programmati-

co, che si sostanziano ed integrano nelle previsioni, indicazioni e prescrizioni del PGT, trova-

no invece una differente declinazione in riferimento al ruolo dei tre atti che vanno a comporre 

il Piano. 

 

Al Documento di Piano viene assegnato il compito precipuo di individuazione delle strate-

gie paesaggistiche da attivare sull’intero territorio, tenendo conto delle peculiarità del territorio 

comunale ma anche in funzione dei processi di sviluppo da governare, e la conseguente defini-

zione dei principali obiettivi di qualità paesaggistica da perseguire, delle azioni da promuovere 

e degli strumenti più idonei per metterle in atto. Per gli ambiti di trasformazione soggetti a 

pianificazione attuativa si apre inoltre il capitolo degli indirizzi paesaggistici fondamentali ri-
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feriti, sia agli elementi del paesaggio da tutelare, che ai caratteri fondamentali dei nuovi pae-

saggi da costruire, in particolare in riferimento alle relazioni col contesto allargato da privile-

giare e alla coerenza con le strategie paesaggistiche comunali individuate. 

 

Al Piano delle Regole spetta il compito di declinare gli obiettivi paesaggistici in indicazio-

ni specifiche, sia in riferimento al paesaggio urbano che a quello extraurbano; riveste in tal 

senso un ruolo fondamentale ai fini della gestione delle trasformazioni anche minute e 

all’attenta contestualizzazione degli interventi. E’ importante ricordare che proprio all’interno 

del Piano delle Regole, come dei Piani attuativi, può trovare spazio “quella disciplina paesisti-

ca di estremo dettaglio, contenente prescrizioni direttamente incidenti sulla progettazione edi-

lizia” che fa sì che, per determinate e chiaramente individuate parti del territorio, i progetti che 

si attengono a tali prescrizioni non siano sottoposti ad esame paesistico (art. 29, commi 12 e 13 

delle norme del PTPR). 

 

Al Piano dei Servizi spetta il compito di contribuire, in sinergia con il Piano delle Regole e 

il Documento di Piano, al miglioramento del paesaggio in riferimento alla qualificazione della 

cosiddetta “città pubblica”, al sistema delle aree verdi e degli spazi di pubblica fruizione, tra-

mite i propri atti programmatori e azioni progettuali. 

 

 

8.b. Previsioni puntuali 

 

Nei documenti di programmazione territoriale regionale non sono contenuti riferimenti 

particolari o puntuali al Territorio comunale di Blessagno, tuttavia il Documento di Piano per-

segue le indicazioni metodologiche di "maggior definizione" in rapporto all'applicazione dei 

criteri di conservazione e recupero dei Nuclei di Antica Formazione, che saranno trattati in 

chiave più esplicitamente progettuale nei successivi capitoli della sezione di progetto. 
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9. LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE PROVINCIALE: IL P TCP    

 (PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE)  

 

 

9.a. Sostenibilità insediativa in relazione al consumo del suolo non urbanizzato 

 

Ai sensi dell'art. 38 delle N.T.A. del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale viene 

verificata la soglia di sostenibilità insediativa. 

Il parametro, che permette di misurare, in rapporto al contesto territoriale di riferimento ed alla 

consistenza del tessuto edificato attuale, la capacità di espansione e di “consumo” di suolo 

ammissibile, è definito come Indice del Consumo del suolo che, nello specifico caso del Co-

mune di Blessagno, come verificato nei calcoli che seguono, corrisponde alla Classe A 

dell’Ambito Territoriale cioè quella con indice più basso. 

 

Verifica di compatibilità urbanistica secondo l'art. 38 delle N.T.A. del P.T.C.P. 

S.T. (mq) SUPERFICIE TERRITORIALE DEL COMUNE (fonte: ISTAT) mq 3.570.000 

A.U. (mq) AREA URBANIZZATA (Misurata sull’aerofotogrammetrico comunale) mq 185.860 

I.C.S. INDICE DEL CONSUMO DEL SUOLO (rapporto % di A.U. rispetto S.T) % 5,21 

Classe I.C.S. BLESSAGNO APPARTIENE ALL’AMBITO N. 3 LARIO INTELVESE   A 

L.A.E.  (%) LIMITE % AMMISSIBILE DI ESPANSIONE (% di A.U.) % 6,00 

L.A.E.  (mq) SUPERFICIE AMMISSIBILE DELLE ESPANSIONI (A.U. x L.A.E.) mq 11.152 

I.Ad.  (%) 
INCREMENTO MASSIMO ADDIZIONALE DELLE ESPANSIONI (derivante 
dall’applicazione dei criteri premiali – art. 40 delle NTA - max 1,00 % di A.U.) 

% 0,46 

I.Ad.  (mq) INCREMENTO MASSIMO ADDIZIONALE DELLE ESPANSIONI mq 855 

SUPERFICIE AMMISSIBILE DI ESPANSIONE TOTALE (S.A.E.  = L.A.E. mq + I.A.D. mq) mq 12.007 
 

 
Fonte NTA del PTCP 
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Qui di seguito si riporta la dimostrazione analitica per il calcolo dell’area urbanizzata ai 

sensi dell’articolo 38 delle NTA del PTCP. 

 
Nucleo di Lura (elaborato fuori scala) 

 

 
Nucleo di Blessagno (elaborato fuori scala) 
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9.b. Sistema delle infrastrutture per la mobilità 

 

Con riferimento al sistema delle infrastrutture per la mobilità il Piano Territoriale di Coor-

dinamento Provinciale non prevede interventi che abbiano rilevanza sul Territorio Comunale 

di Blessagno. 

 

9.c. Sistema paesaggistico - ambientale 

 

La serie di indicazioni che derivano dal sistema paesaggistico-ambientale del PTCP vengo-

no qui illustrate per estratto e sono graficamente precisate nella tavola 2.b del Quadro Conosci-

tivo ed Orientativo, avente ad oggetto l'Inquadramento sovracomunale degli indirizzi paesag-

gistici e ambientali (più sotto rappresentati in uno stralcio del PTCP). 

 

 

 



Comune di Blessagno - Piano di Governo del Territorio - L.R.11 marzo 2005 n. 12 – Relazione del Documento di Piano 

STUDIO B&L - ENRICO BERNASCONI ARCHITETTO-22012 Cernobbio (CO)-Viale Matteotti 18/c-Tel 031/3347025-Fax 031/3347027 
DP - 48 

In sintesi vengono individuate due classi di rete ecologica: 

 

• Una vasta area costituisce ambito di massima naturalità (MNA) così definita: “com-

prendenti le aree di più elevata integrità ambientale del territorio provinciale montano”. 

Essa coincide con la porzione di territorio posto a quota superiore a 1.000 m s.l.m.; 

l’estensione è di 186 ettari (1.855.782 mq misurati sulla Carta Tecnica Regionale), pari al 

54% del Territorio Comunale; 

• La rimanente parte, escludendo poco meno di 19 ettari costituenti il tessuto urbano conso-

lidato, costituisce area sorgente di biodiversità di primo livello (CAP) così definita: 

“comprendenti aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di 

biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di diffusione delle popolazioni di organi-

smi viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con 

carattere di priorità per l'istituzione o l'ampliamento di aree protette”. Essa coincide con 

gli ambiti prativi e boscati posti al di sotto della quota dei 1.000 m s.l.m.; l’estensione è di 

141 ettari (1.413.289 mq misurati sulla Carta Tecnica Regionale), pari al 41% del Territo-

rio Comunale. 

 

L'insieme di questi ambiti costituisce un sistema ecologico ambientale tale da garantire ol-

tre ad un livello elevato di qualità dell’ambiente e del paesaggio, il sostentamento per alcune 

aziende agricole la cui presenza è punto di forza nel mantenimento di questo patrimonio natu-

rale in uno stato di buona efficienza e fruibilità. 

 

 

9.d. La salvaguardia del patrimonio storico/artistico 

 

Ai sensi dell'art. 18 delle N.T.A. del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ven-

gono perseguiti i seguenti obbiettivi provinciali di tutela e valorizzazione del patrimonio stori-

co: 

• delimitazione e classificazione dei beni territoriali di interesse storico culturale, preve-

dendo, ove necessario, specifiche norme di tutela integrative dei vincoli di legge gravanti 

su tali beni; 
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• Individuazione di adeguate aree di rispetto attorno ai beni storico-culturali in relazione al 

valore intrinseco di tali beni, a! rapporto morfologico con il paesaggio circostante ed ai 

criteri di visibilità e fruibilità controllata, vietando nuove edificazioni all’ interno di tali 

aree di rispetto; 

• individuazione degli ambiti di interesse archeologico e archeologici e delle relative aree 

di rispetto compreso apposite normative delle stesse. 

 

Per quanto attiene invece alla salvaguardia ed al recupero delle strade e dei percorsi storici, 

ai sensi dell’art.45 delle NTA del PTCP, non vengono rilevate presenze significative sul Terri-

torio Comunale. 
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10. ATTI E DOCUMENTI PROGRAMMATORI COMUNALI 

 

 

Gli strumenti di settore a corredo della pianificazione comunale sono i seguenti: 

 

10.a. Lo studio geologico e l’individuazione del reticolo idrico minore. 

 

Provvedimento vigente, approvato congiuntamente al PRG del 1997, esso è stato identifi-

cato in un apposito elaborato, se ne ravvisa l’aggiornamento in concomitanza della redazione 

del PGT. 

 

 

10.b. Il Piano di zonizzazione acustica. 

 

Il Comune di Blessagno non è dotato di piano di zonizzazione acustica. La Comunità 

Montana ha conferito incarico nell’anno 2004 per la redazione di uno strumento esteso a tutti i 

comuni della valle; tuttavia ad oggi nulla risulta predisposto. Le fonti di possibili preoccupa-

zioni possono riguardare prevalentemente: 

• la presenza di edifici a tipologia artigianale all’interno del consolidato urbano; 

• l’attraversamento, anche se con volumi ridotti di traffico, della strada provinciale verso Pi-

gra all’interno dei nuclei di antica formazione, che potrebbe, durante alcuni momenti della 

giornata, generare qualche criticità soprattutto a causa dei calibri ridottissimi della carreg-

giata. 

 

 

10.c. Il settore delle attività commerciali. 

 

È pressoché inesistente. La cittadinanza gravita infatti sul confinante comune di San Fede-

le che peraltro è il polo attrattivo dell’intera valle. Si riscontra in effetti la presenza di un solo 

esercizio (bar e pizzeria) che funge anche da centro di aggregazione comunale essendo ubicato 

nell’immobile dove c’è il municipio ed in contiguità con il campo da calcio. 
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10.d. Il Piano dei Servizi. 

 

Il Comune di Blessagno non è ancora dotato di Piano dei Servizi, ma si ritiene opportuno 

anticipare in questo capitolo i caratteri generali del sistema dei servizi, mentre la trattazione 

analitica viene rimandata allo specifico atto all’interno del Piano di Governo del Territorio. 

La popolazione del Comune di Blessagno, composta da abitanti permanentemente residenti e 

da una quota di popolazione fluttuante legata all’uso delle seconde case, registra al 31 dicem-

bre 2007 la presenza di n. 814 persone che godono di un’offerta di servizi così articolata: 

• Servizi di interesse generale per la residenza, costituiti da strutture scolastiche; per la cul-

tura; sanitarie; religiose; di sicurezza e di emergenza; di aggregazione e partecipazione; 

• Verde, percorsi ciclopedonali e strutture per la pratica sportiva; 

• Parcheggi pubblici; 

• Servizi tecnologici. 

 

La tabella che segue illustra in sintesi la dotazione quantitativa dei servizi, calcolata sulla 

scorta della popolazione residente al 31/12/2007 di 264 abitanti ed ulteriori 550 gravitanti: 

 

DOTAZIONE DEI SERVIZI ESISTENTI AL 
31/12/2007                           

Abitanti tot. stimati 
n. 

residenti gravitanti 

  814 264 550 

STATO ATTUALE SUPERFICIE  MQ. RESIDENTI N. 
DOTAZIONE 
PRO CAPITE 

MQ./ABIT. 
I.a Strutture per istruzione e formazione 0 814 0,00 
I.b Strutture per la cultura 0 814 0,00 
I.c Strutture per lo spettacolo 0 814 0,00 
I.d Strutture sanitarie  20 814 0,02 
I.e Strutture assistenziali 349 814 0,43 
I.f Strutture per il culto (*) 1.771 814 2,18 
I.g Strutture per i servizi di sicurezza ed emergenza 0 814 0,00 
I.h Strutture di aggregazione e partecipazione 342 814 0,42 
I.i Strutture per i servizi al cittadino e/o alla comunità 1.150 814 1,41 
TOTALE DEI SINGOLI SERVIZI 3.632 814 4,46 
II. IL VERDE E LE STRUTTURE PER LA PRA-
TICA SPORTIVA 

      

II.a1 Il verde di connettivo e di filtro viario 922 814 1,13 
II.a2 Il verde attrezzato a campo giochi 1.409 814 1,73 
II.a3 Il verde a parco  683 814 0,84 
II.a4 Greenways e percorsi ciclopedonali 12.005 814 14,75 
II.b Le strutture per la pratica sportiva 1.014 814 1,25 
TOTALE DEL VERDE 16.033 814 19,70 
III. I PARCHEGGI PUBBLICI 1.716 814 2,11 
(*) conteggiando anche le aree cimiteriali si ottiene:  894 dotazione mq/ab: 1,10 
TOTALE 21.381 814 26,27 
IV. I SERVIZI TECNOLOGICI 4.097 
V. I SERVIZI NON RESIDENZIALI 0 

(esclusi dal conteggio della dotazione pro-
capite) 

TOTALE GENERALE 25.478 
(servizi residenziali, tecnologici e non residen-

ziali) 
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Dalla lettura della tabella si possono trarre alcune valutazioni in ordine al soddisfacimento 

della domanda di servizi: 

• La dotazione di aree competente a ciascun abitante commisurata al periodo di massimo 

flusso turistico legato alle seconde case è di mq 26,27; il valore invece riferito ai soli resi-

denti stabilmente supera gli 80 mq/ab. 

• La nuova soglia minima stabilita dalla legge regionale per il Governo del Territorio di 18 

mq/abitante è pertanto pienamente soddisfatta. 

• Per quanto attiene al giudizio di merito e di qualità dei servizi esistenti si rimanda allo spe-

cifico autonomo atto del Piano dei Servizi. 

 

 

10.e. Il Piano cimiteriale. 

 

Sul territorio del Comune di Blessagno è presente un cimitero, nella frazione del Capoluo-

go: in esso si rilevano potenziali criticità dovute al reperimento di spazi entro i prossimi anni, 

attualmente sono infatti disponibili solo circa 15 posti ed un’ulteriore ventina in caso di riesu-

mazioni. 

Il Comune non è provvisto di Piano Cimiteriale redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 

1 del 06.02.2007 riportante “Modifiche al regolamento regionale 9.11.2004, n. 6 - Regolamen-

to in materia di attività funebri e cimiteriali” e del Testo unico delle leggi sanitarie. 

Nel breve/medio termine è intenzione dell’Amministrazione prevedere un intervento di am-

pliamento del cimitero per rendere disponibile un’ulteriore trentina di posti. 

 

 

10.f. La raccolta dei rifiuti. 

 

Le analisi qui riportate sono desunte dai dati raccolti dall’Osservatorio Provinciale Rifiuti: 

l’aspetto critico che ne emerge è che la percentuale di raccolta differenziata, sia pure con valo-

ri altalenanti, è significativamente inferiore alla media provinciale. Segue la tabella di detta-

glio. 
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Dati di sintesi raccolta rifiuti (fonte: Osservatorio Rifiuti della Provincia di Como) 

Anno 
Popolazione 

residente (ab.) 

Servizi di raccolta 
differenziata atti-

vati (n.) 

Raccolta diffe-
renziata (t) 

Raccolta 
totale (t) 

Raccolta pro capi-
te complessiva 
(kg/ab./giorno) 

Percentuale di 
raccolta diffe-

renziata 

Percentuale 
provinciale 

1998 269 2 32 128 1,30 25,4 % - 

1999 255 1 23 120 1,29 19,0 % 29,8% 

2000 251 2 30 131 1,43 22,9 % 31,6% 

2001 251 2 24 118 1,29 20,3 % 33,2% 

2002 252 7 29 119 1,29 24,6 % 34,3% 

2003 255 8 39 139 1,49 27,9 % 36,1% 

2004 261 5 22 126 1,32 17,8 % 39,4% 

2005 276 9 26 122 1,21 21,2 % 40,1% 

2006 268 7 26 130 1,33 19,6 % 43,3% 

2007 264 6 54 147 1,52 36,7 % 46,7% 

 

Sul Territorio Comunale sono presenti n. 13 cassonetti per la raccolta indifferenziata (sac-

co nero; n. 6 a Lura e n. 7 a Blessagno) e n. 2 campane per la raccolta differenziata di carta, 

vetro e plastica; è presente inoltre un contenitore per la raccolta di pile e medicinali scaduti, 

mentre non è presente alcun servizio porta a porta. La gestione è affidata alla società “Eco-

nord”. 

 

 

10.g. Le reti di smaltimento dei reflui 

 

Sono attualmente in funzione n. 3 vasche di depurazione di proprietà e gestione comunale, 

per le quali è prevista una futura dismissione, in quanto si attende la realizzazione degli ultimi 

30 metri di rete che consentirebbero il collegamento delle reti fognarie comunali al depuratore 

consortile di recente realizzazione. 

 

 

10.h. L’approvvigionamento idrico e la distribuzione del gas 

 

Presenta alcune criticità legate al problema del pompaggio dell’acqua dal lago e dai pozzi 

comunali, questi ultimi non sufficienti da soli a coprire il fabbisogno, soprattutto durante la 

stagione turistica. 
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Per quanto attiene invece alla distribuzione del gas, risultano serviti esclusivamente i nuclei di 

Blessagno e Lura, non si conoscono particolari criticità. 

 

 

10.i. la viabilità comunale e sovracomunale 

 

Sistema di fondamentale importanza e di evidente criticità è quello della viabilità comuna-

le. Il paese è attraversato dalla provinciale che da San Fedele conduce a Pigra e mette in co-

municazione la Valle con i rifugi del versante affacciato sul lago. 

Essendo l’unica importante ed efficace arteria, di matrice storica, sia di accesso al paese che di 

attraversamento del centro delle due frazioni storiche sconta moltissimi problemi di interscam-

bio dei mezzi di trasporto e di inquinamento sia acustico che dell’aria. 

 

Esiste un’alternativa, attualmente già molto praticata dagli abitanti del luogo, anche se pri-

va delle necessarie sicurezze, che dirigendosi da Castiglione sale direttamente alla frazione di 

Blessagno. 

 

Obbiettivo primario del Piano di Governo del Territorio è quello di porre le basi per uno 

studio di fattibilità da concordare con il sottostante comune di Castiglione che individui i nodi 

critici del percorso, le necessità per metterlo in sicurezza e le geometrie minime, sostenibili 

economicamente, perché possa fungere da collegamento diretto al fondovalle, evitando peral-

tro il già complesso e poco agevole del centro di San Fedele Intelvi. 

 

L’importanza sistemica e strategica di questo percorso impone un convinto impegno 

dell’Amministrazione Provinciale a supporto dell’iniziativa comunale che dovrebbe coinvol-

gere i comuni di Castiglione e San Fedele. 

 

Un altro obbiettivo, non secondario, è quello di realizzare un collegamento dal centro spor-

tivo/municipio alla chiesa di via Piazzetta, al fine di mettere in sicurezza la viabilità in attra-

versamento del nucleo storico di Blessagno attraverso l’introduzione del senso unico di marcia 

nei tratti più critici. 
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SEZIONE II: IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO COMUNALE 

(art. 8 comma 1, lettera b L.R. 12/05) 

 

11. I SISTEMI TERRITORIALI E LA RISULTANTE DELLE TR ASFORMAZIONI 

AVVENUTE 

 

 

In questo capitolo si intendono sintetizzare per tratti significativi gli elementi emergenti 

dall’indagine conoscitiva, e più precisamente: 

 

11.a. Il sistema del territorio extraurbano e sovralocale 

 

 

Esso è rappresentato dall’elaborato “Sistema insediativo territoriale ed ambientale”. 

 

L’elaborato mostra che: 

• L’armatura urbana del Comune si articola su due nuclei prevalentemente lungo la Strada 

provinciale diretta a Pigra; 

• Due sono i nuclei principali: Blessagno e Lura; 

• Il Comune confina a nord est con il capoluogo di San Fedele Intelvi, ove sono reperibili 

servizi di carattere urbano e sovralocale. 
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11.b. Il sistema del territorio urbano consolidato 

 

 

Esso è rappresentato negli elaborati “Stato di attuazione del PRG vigente”; “ Sistemi inse-

diativi”; “ Carta di uso del suolo”, e “Nuclei di antica formazione”. 

 

Gli elaborati mostrano che: 

• Grande parte del patrimonio edilizio presente risale a data antecedente il 1854; 

• Buona parte delle previsioni urbanistiche vigenti ad oggi non risultano attuate; 

• Il 55% del patrimonio immobiliare residenziale non è occupato da persone residenti stabi-

li; 

• Le destinazioni funzionali nei due nuclei sono quasi esclusivamente residenziali. 

 

 

11.c. Il sistema storico e monumentale 

 

 

Esso è rappresentato negli elaborati “Nuclei di antica formazione”. 
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Gli elaborati mostrano che: 

• Atteso che larga parte del patrimonio edilizio ha radici e caratteri storici, si riscontra una 

sostanziale coerenza morfologica, conservata in modo soddisfacente fino ad oggi; 

• Non sussistono significativi ambiti di degrado ambientale, al contrario proprio la scarsezza 

di dotazione infrastrutturale ha preservato intatta la quasi totalità dei caratteri morfologici 

del paesaggio storico montano. 

 

 

11.d. Il sistema della mobilità e delle reti tecnologiche 

 

Esso è rappresentato negli elaborati “Sistemi insediativi” e “Sistema delle infrastrutture 

per i sottoservizi”. 

 

Gli elaborati mostrano che: 

• Si riscontra una notevole dotazione sentieristica ed escursionistica, anche a livello sovra-

comunale; 

• Entrambi i nuclei del consolidato urbano risultano collegati alle reti infrastrutturali, per 

quanto riguarda sia gli approvvigionamenti che i servizi di smaltimento. 

• Risultano assenti le reti di smaltimento delle acque nere in alcuni ambiti di alpeggio e di 

residenza temporanea. 
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11.e. Il sistema del paesaggio e la determinazione del grado di sensibilità paesistica dei 

siti 

 

 

Esso è rappresentato negli elaborati “La rete ecologica del PTCP”, “ Carta del paesaggio” 

e “Carta della sensibilità paesistica dei siti”. 

 

Gli elaborati mostrano che: 

• I due nuclei sono collocati in un contesto avente alta valenza paesistica, la cui percezione 

si estende ai comuni circostanti; 

• L’elevata estensione del Comune presenta significative porzioni boscate; 

• La varietà di percorsi escursionistici, insieme alla presenza di molteplici punti di interesse 

vedutistico, formano una importante struttura con buone potenzialità orientate al tempo li-

bero ed al turismo; 

 

L’ambiente naturale nelle sue diverse e molteplici componenti è stato il punto di partenza 

dell’analisi preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio. 

 

Infatti presupposto fondamentale delle linee di indirizzo del Documento di Piano è 

l’individuazione delle specificità ecologico-ambientali che connotano il territorio di Blessagno 

e che meritano di essere considerate come un unico omogeneo sistema complementare e non 

intercambiabile con qualsivoglia futura espansione dell’aggregato urbano. 
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La Carta del Paesaggio costituisce strumento per interpretare la struttura del paesaggio lo-

cale e la presenza in esso di emergenze e di criticità, vengono raccolti e maggiormente detta-

gliati i concetti di rete ecologica presenti nel PTCP. 

 

La ricognizione del sistema ambiente ha trovato il primo momento di sintesi nella deter-

minazione del grado di sensibilità paesistica dei siti, effettuata in conformità alle linee guida 

tracciate dalla Regione con deliberazione della Giunta 8 novembre 2002 n. VII/11045. 

Tale esame ha consentito in prima istanza di elaborare la documentazione di base che il Co-

mune intende mettere a disposizione dei funzionari comunali, dei consulenti tecnici 

dell’Amministrazione impegnati nella Commissione del Paesaggio, degli operatori e dei pro-

fessionisti per svolgere la valutazione di compatibilità ambientale dei progetti che incideranno 

sull’esteriore stato dei luoghi, ma ha anche fornito utili indicazioni per individuare quegli am-

biti particolarmente sensibili dal punto di vista paesistico che meritano di essere maggiormente 

salvaguardati aggregandoli al sistema ecologico ambientale quale elemento di tutela perma-

nente di una porzione del territorio non edificato. 

 

Nel sistema del consolidato urbano i siti che godono di una particolare valenza sono i nu-

clei di antica formazione la cui aggregazione storico-morfologica costituisce testimonianza da 

mantenere e trasmettere alle future generazioni quale patrimonio significativo delle origini e 

dello sviluppo urbano della città. 

 

La ricognizione effettuata sull’intero Territorio Comunale è contenuta nella sintesi grafica 

e fotografica dell’elaborato “Sensibilità paesistica dei siti” e nell’elaborato contenente le sche-

de di valutazione. 
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Il PGT di Blessagno costituisce parte integrante del Piano del Paesaggio Lombardo ai sen-

si del Piano Territoriale Regionale (PTR), coerentemente con le disposizioni in esso contenute 

e con quanto previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) essendo at-

to di maggiore definizione delle previsioni e degli elementi contenuti nel PTR e nel PTCP. Gli 

aspetti metodologici della disciplina paesistica del PGT si possono riassumere nei passi che 

seguono: 

 

Il concetto di “integrità” del Paesaggio: le trasformazioni avvenute nell’ultimo secolo hanno 

consolidato la forma urbana in maniera sufficientemente 

compatta, anche se soprattutto nella frazione di Lura si 

evidenziano le maggiori criticità 

di carattere morfologico e 

compositivo del nuovo tessuto urbano che denota scarsa organicità 

d’impianto e talora confuso linguaggio tipologico. Le immagine qui 

a lato, tratte dall’elaborato “Evoluzione storica”, mostrano, sulla 

base del più recente volo aerofotogrammetrico comunale, le 

permanenze desunte dalla prima levatura IGM (1888). 

 

Il concetto di “carattere” del Paesaggio passa attraverso alcune valutazioni di merito esplici-

tate negli elaborati del quadro conoscitivo: 

La “Carta del paesaggio” in particolare identifica gli elementi caratterizzanti il paesaggio, de-

scrive la condizione di stato attuale e individua le relazioni intercorrenti; indica inoltre i fattori 

di pressione e di resistenza, ovvero i punti di forza e di debolezza, degli elementi e costruisce 

uno scenario di vulnerabilità e sensibilità del territorio. In sintesi dalla carta del Paesaggio e-

mergono alcune considerazioni di carattere paesistico/ambientale: 

• La porzione di territorio con quota superiore a m 1.000 s.l.m., coincidente con gli ambiti di 

massima naturalità del PTCP, ammonta ad oltre la metà del territorio comunale: è soggetta 

alle disposizioni di cui all’art. 17 del Piano del Paesaggio lombardo ed all’11 delle norme 

del PTCP; 

• Sul Territorio Comunale l’unica emergenza paesistica di carattere sovralocale è l’Alpe di 

Blessagno: essa denota la presenza di alpeggi e costituisce un caposaldo del sistema delle 

aree agricole di interesse strategico; 
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• Il tessuto urbanizzato è oggetto di ampie visuali da valle, il PTCP riconosce inoltre quale 

elemento di elevata valenza paesistica la chiesa di San Silvestro a Lura; 

• Le “porte urbane” ovvero i punti di accesso al paese, che ne costituiscono il “biglietto da 

visita” non sono particolarmente qualificate; 

• Il fronte di vedute panoramiche della strada 

provinciale da San Fedele a Pigra, che si svi-

luppa lungo l’alto versante sinistro del torrente 

Telo, si apre sia verso monte che verso il lago 

con significativi punti panoramici; 

• L’inserimento paesaggistico di alcune recenti 

lottizzazioni residenziali risulta critico, anche se solamente nei rapporti visuali di scala più 

ravvicinata, a causa della banalizzazione e della serialità delle soluzioni tipologiche ed ar-

chitettoniche; 

• La quasi totalità degli ambiti è acclive, ricadente in classe di fattibilità III o IV; 

• Il vincolo idrogeologico insiste sulla pressoché totalità delle aree, fatta esclusione per al-

cuni circoscritti ambiti peraltro già urbanizzati. 

 

 

11.f. La sintesi del quadro conoscitivo e gli elementi di criticità emergenti 

 

L’interpretazione dell’attuale stato del “sistema” di Blessagno nelle sue diverse modalità si 

fonda sulla lettura e l’interpretazione delle risultanze del quadro ricognitivo e di quello pro-

grammatorio di livello sovraordinato, rappresentate per la componente grafica nell’elaborato di 

sintesi del quadro conoscitivo. Esso è stato redatto con lo scopo di fornire più chiavi di lettura 

del Territorio Comunale e con l'intento di far emergere le correlazioni tra limiti ambientali e 

infrastrutturali, criticità e potenziali obiettivi del processo di programmazione e sviluppo. 

 

Le analisi sin qui condotte concorrono a definire il quadro conoscitivo nella sua complessi-

tà e stratificazione: lo scopo del presente paragrafo è quello di sintetizzare brevemente gli ele-

menti che in misura significativa concorrono a condizionare il processo programmatorio: 

� Blessagno è una realtà montana di piccole dimensioni in cui prevalgono i caratteri di re-

sidenzialità, contraddistinti da bassissime densità abitative. 
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� Le attività produttive  sono gravate da evidenti svantaggi competitivi a causa delle condi-

zioni morfologiche del territorio e della non agevole accessibilità; le attività prevalenti ri-

sultano essere legate al turismo (soprattutto la polarità di San Fedele), si riscontra tuttavia 

un certo immobilismo delle attività ricettive e delle produzioni tipiche: indubbie di attratti-

va e di valorizzazione dei prodotti. La totalità delle attività coinvolge meno di una trentina 

di addetti; 

� La composizione della popolazione è caratterizzata da: 

• una lenta ma costante crescita pressoché ininterrotta da quasi un quarantennio; 

• un progressivo assottigliamento della fascia di popolazione più giovane (meno di 

vent’anni: nel 1999 rappresentano il 23% della popolazione, nel 2007 il 17%); al con-

trario la quota di popolazione over 65 è pressoché immutata ed è, tra l’altro, la più 

bassa della valle, pari al 23%; 

• un alto tasso di disoccupazione, pari al doppio della media della valle. 

� La vocazione turistica del Comune è peraltro testimoniata dalla prevalenza residenze uti-

lizzate saltuariamente e stagionalmente: le abitazioni non occupate, prevalentemente case 

di vacanza, infatti, interessano il 55% del patrimonio complessivo contro il 45% di quelle 

occupate stabilmente 

� L’ assetto attuale di servizi, nonostante l’abbondante dotazione quantitativa, fatica a te-

nere il passo con le esigenze della popolazione, lo stesso sistema scolastico è in crisi per 

la progressiva carenza di giovani studenti. 
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SEZIONE III: L’ASSETTO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO 

(art. 8 comma 1, lettera c L.R. 12/05) 

 

12. LO STUDIO GEOLOGICO E SISMICO E LE CLASSI DI FA TTIBILITÀ 

 

 

Il Piano di Governo del Territorio ai sensi del comma c), punto 1) dell’art. 8 della L.R. 

12/2005 deve contemplare tra gli elaborati di supporto specialistico l’assetto geologico e si-

smico, che è parte integrante (alla quale si rimanda) del PGT. 

 

Gli elaborati dello studio geologico facenti parte del Documento di Piano sono i seguenti: 
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13. L’INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

 

 

Ai sensi del già citato comma c), punto 1) dell’art. 8 della L.R. 12/2005 il Piano di Gover-

no del Territorio contempla tra gli elaborati l’assetto idrogeologico (delimitazione del Reticolo 

Idrico Minore), che è parte integrante (alla quale si rimanda) del PGT. 

 

Gli elaborati dello studio del reticolo idrico minore facenti parte del Documento di Pia-

no sono i seguenti: 
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TITOLO 2 - IL PROGETTO 

 

SEZIONE IV: LO SCENARIO STRATEGICO DI PIANO E LE POLITICHE DI INTERVENTO 

(art. 8 comma 2, lettere a/g L.R. 12/05) 

 

14. LA COERENZA CON LE PREVISIONI DEL PTCP DEGLI OB IETTIVI DI SVI-

LUPPO, MIGLIORAMENTO E CONSERVAZIONE A VALENZA STRA TEGICA 

PER LA POLITICA TERRITORIALE DEL COMUNE 

 

 

14.a. Considerazioni di carattere generale 

 

In questo capitolo si intendono illustrare, con modalità comparativa, le connessioni inter-

correnti tra gli indirizzi dettati dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e le Politi-

che di Governo del Territorio espresse dall’Amministrazione del Comune di Blessagno. 

Le dimensioni quantitative e le enunciazioni programmatiche qui compendiate possono essere 

meglio comprese esaminando i successivi capitoli nei quali esse vengono analizzate nello spe-

cifico. 

 

L’articolo 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale recita testualmente: 

“La Provincia di Como persegue l’obiettivo della tutela, della valorizzazione e del migliora-

mento del paesaggio attraverso: a) la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e 

la leggibilità del paesaggio mediante “indirizzi di tutela del paesaggio per la pianificazione 

comunale e sovracomunale” (…); b) il miglioramento della qualità paesaggistica ed architet-

tonica degli interventi di trasformazione del territorio; c) la diffusione della consapevolezza 

dei valori paesistico-ambientali e la loro fruizione da parte dei cittadini. 2. Il PTCP costitui-

sce elemento strategico del Piano del Paesaggio, definito dal Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR), quale insieme degli atti a specifica valenza paesistica ed a tale scopo as-

sume i seguenti contenuti: a) riconosce i valori ed i beni paesistici, intesi sia come fenomeni 

singoli sia come sistemi di relazioni tra fenomeni e come contesti od orizzonti paesistici; b) 

assume i suddetti valori e beni quali fattori qualificanti disciplinandone l ’ uso e le trasforma-
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zioni del territorio; c) dispone le azioni per mantenere e migliorare nel tempo la qualità del 

paesaggio”. 

 

Coerentemente con gli obiettivi generali assegnati al piano di Governo del Territorio 

dall’Amministrazione Comunale nella fase di indirizzo ed orientamento, la strategia di svilup-

po persegue: 

• un’edificazione calibrata sulle reali esigenze di miglioramento e sviluppo della comunità 

che supporti la crescita della popolazione secondo la sua naturale dinamica; 

• tutela della vivibilità dei nuclei abitati; 

• incentivazione e promozione del recupero del patrimonio edilizio esistente favorendo lo 

sviluppo residenziale e turistico ricettivo:  

• reperimento delle aree e l’adeguamento strutturale e funzionale delle strutture necessarie a 

garantire servizi di qualità;  

• salvaguardia del territorio e conservazione delle bellezze naturalistiche e dell’architettura 

montana locale; 

• incentivazione delle attività economiche in particolare quelle legate all’agricoltura ed 

all’artigianato di qualità in modo da offrire più opportunità di lavoro; 

• la promozione di tutte le possibili iniziative, supportate da regole flessibili, per favorire lo 

sviluppo di una struttura turistico ricettiva moderna, efficiente e di elevato livello qualita-

tivo; 

• la messa a regime del sistema della salvaguardia ambientale attuato mediante la rete eco-

logica provinciale, con riscontri territoriali più puntuali per apportarvi le modifiche e le in-

tegrazioni proprie delle verifiche effettuate alla scala di maggior dettaglio. 

 

A seguire vengono dimostrate le coerenze con gli indirizzi appresso richiamati con parti-

colare riguardo a: 

• Il sistema urbanistico territoriale in relazione alla salvaguardia e valorizzazione del pa-

trimonio storico e artistico; 

• Il sistema paesistico ambientale in relazione alla rete ecologica, alle aree protette, alle 

aree agricole, alle tecniche di ingegneria naturalistica, alle greenways e piste ciclopedona-

li; 
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• Le risorse ambientali in relazione alla difesa del suolo intesa come salvaguardia delle ri-

sorse ambientali vulnerabili e alla prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico e sismi-

co; 

• La sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato; 

• Le infrastrutture  per la mobilità in relazione alla rete viaria, ferroviaria ed al trasporto 

pubblico su gomma. 

 

 

14.b. Il sistema urbanistico territoriale in relazione alla salvaguardia e valorizzazione del 

patrimonio storico e artistico ed al sistema distributivo commerciale 

 

14.b/1 - Il patrimonio storico e artistico 

Per quanto attiene alla salvaguardia del patrimonio storico, compresi i tracciati viari e la sen-

tieristica, si fa riferimento a quanto affermato nel paragrafo 9.d per le linee programmatiche ed 

ai contenuti del Piano delle Regole per le azioni. 

 

14.b/2 - Il sistema distributivo commerciale 

Non è prevista la possibilità di insediamenti oltre la soglia del vicinato. 

 

 

14.c. Il sistema paesistico ambientale in relazione alla rete ecologica, alle aree protette, 

alle aree agricole, alle tecniche di ingegneria naturalistica, alle greenways e piste 

ciclopedonali 

 

14.c/1 - La rete ecologica provinciale (articolo 11 delle NTA del PTCP) 

“La rete ecologica provinciale è elemento strutturale del sistema paesistico ambientale 

del PTCP e si compone di unità ecologiche la cui funzione è di consenti re il flusso riprodutti-

vo tra le popolazioni di organismi viventi che abitano il territorio, rallentando in tale modo i 

processi di estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e la riduzione della biodiversi-

tà. (…) A tale proposito il PTCP (…) riconosce il valore sistemico e funzionale delle aree 

comprese nella rete ecologica provinciale all’interno di una finalità più complessiva conser-

vazione dell’ecomosaico territoriale, in modo da preservare conservazione del paesaggio (…). 

La rete ecologica è rappresentata nella cartografia del PTCP mediante poligoni, la cui classi-
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ficazione ed estensione potrà essere meglio precisata da parte degli strumenti urbanistici co-

munali (…). Tali modifiche dovranno essere adeguatamente motivate sotto il profilo ambienta-

le e dovranno comunque garantire la coerenza con l’assetto strutturale e la funzionalità com-

plessiva della rete ecologica. (…). Tale coerenza sarà verificata dalla Provincia nell’ambito 

della procedura di valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali (…), ac-

certata nel provvedimento di approvazione degli stessi, da parte del Consiglio Provinciale, 

che comporta automatica variante al PTCP. (…). La rete ecologica provinciale è articolata 

in: 

a) elementi costitutivi fondamentali , che comprendono le seguenti unità ecologiche diffuse 

sul territorio: 

b) zone tampone, con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica provincia-

le, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi, a loro volta suddivi-

se in: 

 

L’articolo 58 delle norme finali delle NTA del PTCP, a proposito dell’individuazione terri-

toriale della rete ecologica, recita: “I PRG e altri strumenti urbanistici vigenti alla data di ap-

provazione del PTCP conservano piena validità ed efficacia (…)”; pertanto i livelli di defini-

zione della rete ecologica, sulla scorta delle fattispecie rilevate sul Territorio Comunale, si so-

no articolate nelle seguenti fasi: 

A) Individuazione delle marginali discrepanze tra le previsioni di PRG vigente e la Rete eco-

logica provinciale. 

B) Perimetrazione della rete ecologica comunale identificata sulla base del rilievo aerofoto-

grammetrico comunale, in accordo con il principio della miglior definizione rispetto a 

quella provinciale. 

 

Gli effetti della politica degli interventi riconoscono gli elementi della rete ecologica pro-

vinciale, inoltre vengono identificate nuove aree vocate a costituire patrimonio aggiuntivo del-

la rete ecologica provinciale e più precisamente: 

• Vengono cancellate alcune previsioni di aree per servizi presenti nel vigente Piano Regola-

tore e non ancora attuate, restituendo significative porzioni di elevata valenza paesistico 

ambientale alla rete ecologica provinciale; 
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• Vengono ricalibrate le previsioni di edificabilità che interessano alcuni lotti ed ambiti del 

vigente piano regolatore non ancora edificati, stralciandone alcune porzioni e aggregando-

le alla rete ecologica; 

 

Si prevede invece un modesto consumo di nuovo suolo, come verrà puntualmente enume-

rato nello specifico paragrafo. 

 

14.c/2 – Le aree agricole 

Il PGT riconosce la valenza agricola del territorio Comunale ed individua puntualmente le aree 

a vocazione agricola e, tra queste, gli ambiti che possiedono caratteristiche tali da avere effica-

cia prevalente ai sensi dell’art. 15 della L.R. 12/2005; a tal riguardo si rimanda all’elaborato 

grafico “Sistema Agricolo” del Documento di Piano ed al successivo paragrafo 16.d. 

 

14.c/3 – Le tecniche di ingegneria naturalistica 

Il Documento di Piano persegue gli obbiettivi di riqualificazione ambientale attraverso tecni-

che di ingegneria naturalistica: a tal proposito si rimanda al successivo capitolo 19 ed alla nor-

mativa del Documento di Piano. 

 

14.c/4 – Le greenways e le piste ciclopedonali 

Il Documento di Piano e più puntualmente il Piano dei Servizi promuovono lo sviluppo di una 

rete integrata di percorsi ciclopedonali orientati da una parte ad una migliore fruizione delle 

aree agrarie e boschive afferenti alla rete ecologica provinciale dall’altra a garantire la percor-

ribilità ciclopedonale tra i nuclei con maggiore sicurezza. 

 

 

14.d. Le risorse ambientali in relazione alla difesa del suolo intesa come salvaguardia 

delle risorse ambientali vulnerabili e alla prevenzione del rischio idrogeologico, i-

draulico e sismico 

 

Sono parte integrante e sostanziale del Documento di Piano lo studio concernente il Reti-

colo Idrico Minore, lo studio geologico e lo studio sismico: per gli aspetti di dettaglio si ri-

manda tuttavia agli specifici atti. 
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14.e. La sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non urbanizzato 

 

Coerentemente agli obbiettivi delineati dall’Amministrazione Comunale in fase di avvio 

del procedimento, lo sviluppo del Comune di Blessagno prefigurato prevede un consumo di 

nuovo suolo al di sotto del limite consentito e compensato con l’ampliamento della rete 

ecologica complessiva: oltre la metà degli ambiti strategici è infatti localizzata all’interno del 

consolidato urbano (area urbanizzata - A.U.), i rimanenti ambiti, a fronte di obbiettivi specifi-

ci, come ad esempio riqualificare la viabilità di attraversamento del nucleo storico del capo-

luogo, consumano nuovo suolo per un totale di 10.695 mq su 11.150 consentiti. 

Viene inoltre trasformata una quota di aree urbanizzate, previste nel vigente Piano Regolatore, 

in aree a valenza ecologico/ambientale: in tal modo viene implementata la rete ecologica 

provinciale (si veda a tal proposito il capitolo successivo sul dimensionamento del piano). 

 

14.f. Le infrastrutture per la mobilità in relazione alla rete viaria, ferroviaria ed al tra-

sporto pubblico su gomma 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale non prevede interventi che abbiano rile-

vanza sul Territorio Comunale di Blessagno. 
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15. LA DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO 

COMPLESSIVO DEL PGT 

 

 

15.a. Lo sviluppo edilizio 

 

L’attuale Piano Regolatore prevede aree per nuovi insediamenti che non hanno trovato at-

tuazione per evidente carenza di domanda. Nel progetto di Piano di Governo del Territorio si è 

cercato di compenetrare gli interessi dei privati proprietari a mantenere, almeno in parte, i di-

ritti edificatori acquisiti con la necessità di meglio calibrare le potenzialità edificatorie in favo-

re di un più adeguato livello di salvaguardia. 

 

Lo sviluppo edilizio è affidato ai seguenti ambiti atti a soddisfare da una parte esigenze a-

bitative, dall’altra le istanze di consolidamento del sistema dei servizi e del verde ambientale 

che concorre a perfezionare il sistema della tutela ambientale. 

 

Per questi ambiti, oltre all’individuazione di una volumetria definita, vengono istituite re-

gole morfologiche e compositive che hanno come obiettivo la minimizzazione degli impat-

ti sull’ambiente circostante. Si attuano mediante piano attuativo o titolo abilitativo diretto la 

cui efficacia viene subordinata alla sottoscrizione di un atto unilaterale d’obbligo in cui ci si 

impegna a soddisfare le esigenze di interesse pubblico che saranno meglio specificate nel Pia-

no delle Regole e dei Servizi. 

 

Nella seguente tabella riassuntiva vengono indicati i livelli quantitativi di sviluppo previsti 

dal PGT negli ambiti strategici. Nell’ambito di questo scenario, tenuto conto di quanto dispo-

sto dall’art. 10bis della L.R. 12/2005 di Governo del Territorio, vengono definiti gli obiettivi 

immediati e temporalmente circoscritti all’arco del prossimo quinquennio, dovendo comunque 

sottoporre il Documento di Piano a verifica ed aggiornamento con periodicità almeno quin-

quennale, anche al fine dell'adeguamento della programmazione attuativa. 
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Ambiti di trasformazione 

Rapporti con la rete ecologica 
Ambito Localizzazione 

Strumento 
attuativo (1) 

Superficie 
Territoriale 

[mq] 

Destina-
zione 

PRG ’96 Consumo di 
suolo 

Incremento 
della rete 

Volumetria 
definita [mc] 

Abitanti 
stimati (i=98 

mc/ab) 

AS-1 Lura - via Selva PdCA 2.925 E 2.925 - 1.600 16 

AS-2 Lura - via Selva PdCA 1.215 E 1.215 - 700 7 

AS-3 Lura - via Selva PdCA 1.150 E 1.150 - 700 7 

AS-4 Lura - via San Fedele PdCA 1.250 E 1.250 - 700 7 

AS-5 Lura - via alla Chiesa PdCA 3.805 C/PA - 1.345 2.000 20 

AS-6 Lura - via dell'Alpe PdCA 2.315 C - 2.195 1.400 14 

AS-7 Lura - via dell'Alpe PdCA 915 C - 715 700 7 

AS-8 Lura - via alla Chiesa PdCA 1.360 E 1.360 - 350 4 

AS-9 Blessagno - via XX Settembre PdCA 700 F - 7.170 350 4 

AS-10 Blessagno - via XX Settembre PdCA 1.265 F - 2.380 700 7 

AS-11 Blessagno - via Piazzetta PA 4.200 E/F 2.795 - 3.500 36 

AS-12 Blessagno - via Piazzetta PdCA 5.665 C/PA - - 700 7 

AS-13 Blessagno - via Roma PdCA 1.435 C - 1.130 700 7 

AS-14 Blessagno - via Roma PdCA 570 C - 1.280 350 4 

Totale  28.770  10.695 16.215 14.450 147 

Note: (1): PdCA: Permesso di costruire assistito da atto unilaterale d’obbligo 

   PA: Piano attuativo 

 

Di seguito il bilancio complessivo della rete ecologica: 

 mq 

Aree che incrementano la rete ecologica a seguito della riduzione delle previsioni del PRG 16.215 

Aree a standard non riconfermate dal Piano dei Servizi ed aggregate alla rete ecologica 12.030 

Aree aggregate alla rete ecologica (art. 11 PTCP) 28.245 

Aree conteggiate nel consumo di suolo (art. 38 PTCP) 10.695 

Aree costituenti la rete ecologica in aggiunta alle previsioni provinciali (aggiunte - consumate) 17.550 

 

In sintesi: 

• il consumo di suolo è pari al 5,8% dell’Area Urbanizzata/A.U.; 

• vengono aggregate alla rete ecologica aree pari al 15,2% dell’Area Urbanizzata/A.U.; 

• il bilancio complessivo è di incremento della rete ecologica pari al 9,4% dell’Area Urba-

nizzata/A.U.. 
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15.b. Il rafforzamento ed il potenziamento dell’attuale offerta di servizi 

 

Tenendo conto che il livello di sufficienza dell’attuale sistema dei servizi è da considerare 

adeguato e funzionale per la popolazione residente, l’obiettivo dell’Amministrazione è quello 

di mantenerne intatta l’efficienza, anche in presenza dello sviluppo previsto nel prossimo quin-

quennio 

 

Viene ora riepilogata la verifica della dotazione di servizi prevista nel PGT, con alcune 

considerazioni preliminari, derivanti dagli interventi disciplinati negli ambiti strategici: 

• viene affermato l’obbiettivo di acquisire alcune aree strategiche per parcheggi a corona dei 

nuclei storici; 

• viene ridimensionata la quantità di aree a standard previste nel vigente Piano Regolatore e 

non acquisite né attuate, in ossequio alla verifica di sostenibilità economica, per la cui di-

mostrazione analitica si rimanda al Piano dei Servizi 

 

Verifica degli indici parametrici dei servizi  SUPERFICIE 
mq 

ABITANTI 
n° 

DOTAZIONE 
PRO CAPITE 

mq/abit 

TOTALE ALLO STATO DI FATTO 21.381 814 26,27 
TOTALE IN PROGETTO 22.696 900 25,22 
 

Da ciò si possono trarre alcune considerazioni: 

• La dotazione complessiva di 25,22 mq per abitante, benché in riduzione rispetto alla situa-

zione di fatto, è da ritenersi ragguardevole e pienamente soddisfacente. 

• Le verifiche in sede di elaborazione del Piano dei Servizi definiscono il livello di suffi-

cienza degli altri servizi, ed in particolare dei parcheggi, la cui dotazione pro capite viene 

incrementata a seguito delle superfici portate in dotazione dagli interventi strategici enu-

merati nel precedente paragrafo. 

 

 

15.c. La verifica di sostenibilità della capacità insediativa 

 

Il comma 2 dell’art. 10bis della L.R. 12/05 assegna al Documento di Piano validità a tem-

po indeterminato, comunque subordinata a verifica ed aggiornamento con periodicità almeno 
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quinquennale. Analogo trattamento viene ovviamente riservato alla Valutazione Ambientale 

Strategica quale processo integrato e continuo all’interno del quadro pianificatorio. 

Tuttavia detto arco temporale appare francamente limitativo per tracciare scenari strategici di 

sviluppo che siano in grado di definire compiutamente un disegno di governo del territorio 

comprensibile ed efficace. 

Perciò, se da una parte la determinazione degli obbiettivi quantitativi della Valutazione Am-

bientale Strategica viene proposta su un decennio, in questo paragrafo viene effettuata la veri-

fica, su base statistica, della capacità insediativa entro i termini di validità del Piano. Il volume 

medio per abitante che viene usato per il dimensionamento della futura popolazione è di 98 

mc/abitante. 
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16. LA DETERMINAZIONE DELLE POLITICHE DI INTERVENTO  PER LA RESI-

DENZA E GLI ALTRI SETTORI FUNZIONALI 

 

 

16.a. La salvaguardia ed il riuso degli agglomerati di matrice storica 

 

16.a/1 - Riferimenti normativi. 

 

Nel mese di marzo dell’anno 2001 viene approvato con delibera del Consiglio Regionale il 

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) che richiamandosi alla Convenzione Europea 

del Paesaggio tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000 colloca il patrimonio edilizio di matrice sto-

rica tra gli elementi fondanti del tema della valorizzazione del paesaggio. 

In particolare l’art. 19 delle norme di attuazione del Piano del Paesaggio, intitolato “Indi-

viduazione e tutela dei Centri e Nuclei Storici”, pone le basi per la revisione di tutti gli 

strumenti urbanistici vigenti, come si evince dalla lettura del testo di seguito riproposto: 

• La Regione assume come riferimento base per l’identificazione e la perimetrazione dei 
centri e nuclei storici la prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000. 

• L’elenco delle località comprese nell’abaco, volume 2-“Presenza di elementi connotativi 
rilevanti”, di cui all’art. 11, comma 3, lettera f), costituisce un primo inventario del si-
stema insediativo storico del territorio regionale, che potrà essere integrato in base allo 
specifico confronto fra lo stato attuale del territorio e la cartografia di cui al comma 1. 

• La Regione mette a disposizione dei comuni e delle province in tale operazione, in occa-
sione della quale viene verificata anche la toponomastica, secondo i criteri che la Regio-
ne si riserva di produrre successivamente. 

• La Regione metta a disposizione dei comuni e delle province copia delle tavolette I.G.M. 
di cui al comma 1. 

• Con l’ausilio della base cartografica, di cui al comma 1, nonché di eventuali altre carte 
in scala di maggior dettaglio, i comuni riportano sulla cartografia aggiornata, aerofoto-
grammetria, in loro possesso i perimetri dei centri e nuclei, comprendendovi gli even-
tuali spazi aperti pubblici e privati interclusi, ed esterni adiacenti, nonché la individua-
zione di edifici isolati e/o di manufatti di rilievo storico-ambientale, specificando e moti-
vando eventuali scostamenti rispetto a quanto contenuto nella cartografia di cui al 
comma 1. 

• Gli ambiti individuati ai sensi del comma 5, rappresentano la base tecnica  di riferimen-
to per la definizione delle Zone A ai sensi del decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 
1444. 

• In sede di revisione dei propri strumenti urbanistici e comunque entro due anni 
dall’entrata in vigore del presente piano, i comuni provvedono ad adeguare la disciplina 
urbanistica dei Centri e Nuclei storici alle disposizioni del presente articolo e secondo 
quanto definito dagli Indirizzi di tutela di cui all’art. 11, comma 4, lettera a). 

 

Il nuovo Piano di Governo del Territorio del comune di Blessagno, ai sensi dell’ art. 8 

comma 2, lettere b ed e della L.R. 12/2005, assume nel Documento di Piano questo nuovo in-

dirizzo metodologico e tecnico di recupero adeguato alle esigenze di salvaguardia ed a quelle 



Comune di Blessagno - Piano di Governo del Territorio - L.R.11 marzo 2005 n. 12 – Relazione del Documento di Piano 

STUDIO B&L - ENRICO BERNASCONI ARCHITETTO-22012 Cernobbio (CO)-Viale Matteotti 18/c-Tel 031/3347025-Fax 031/3347027 
DP - 76 

di semplificazione delle procedure di approvazione dei progetti, che verrà esplicitato operati-

vamente nel Piano delle Regole, ai sensi dell’articolo 10 comma 2, che indica gli indirizzi da 

seguire per i nuclei di antica formazione: 

 

… 

• Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i nuclei di 
antica formazione ed identificata i beni ambientali e storico-artistico-monumentali og-
getto di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per 
i quali si intende  formulare proposta motivata di vincolo. Il piano delle regole definisce 
altresì, con riferimento a quanto stabilito dall’articolo 8, comma 1, lettera b), le caratte-
ristiche fisico-morfologiche  che annotano l’esistente, da rispettare in caso di eventuali 
interventi integrativi o sostitutivi, nonché le modalità di intervento, anche mediante 
pianificazione attuativa o permesso di costruire convenzionato, nel rispetto dell’impianto  
urbano esistente, ed i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati. 

• Per gli ambiti di cui al comma 2, inoltre, identifica i seguenti parametri da rispettare 
negli interventi di nuova edificazione o sostituzione: 

• caratteristiche tipologiche ,allineamenti, orientamenti e percorsi; 
• consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste; 
• rapporti di copertura  esistenti e previsti; 
• altezze massime e minime; 
• modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del reticolo 

idrografico superficiale; 
• destinazioni d’uso non ammissibili; 
• interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo 

paesaggistico ai senti del d.lgs. 42/2004; 
• requisiti qualitativi degli interventi previsti, ivi compresi quelli di efficienza energetica. 

… 

 

La metodologia per procedere nel modo più corretto all’attività ricognitiva ed alla succes-

siva elaborazione delle previsioni normative ed attuative della zona la si è assunta da quanto 

suggerito nel Commento Regionale del 13 luglio 2001 n. 142 all’art. 17 della Legge 1/2001, 

soppresso dal testo unico della riforma di Governo del Territorio che però ne ha integralmente 

mantenuto lo spirito. 

Commento Regionale  13 luglio 2001 – N. 142 
 Commi 1 e 2: si segnala che, ai fini dell’individuazione dei centri e nuclei storici e della 
conseguente loro perimetrazione mediante la comparazione della situazione esistente con la 
prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000, trova applicazione anche l’art. 19 delle Norme 
di attuazione del Piano territoriale paesistico regionale (volume 6) da leggersi, relativamen-
te ai rapporti con la viabilità storica, in correlazione con il successivo art. 20 delle stesse 
norme. Le disposizioni normative succitate trovano ulteriori e più articolati criteri di applica-
zione, sia in riferimento alla delimitazione dei centri e nuclei storici, sia all’individuazione 
delle modalità di tutela degli stessi nel p. 1, “Indirizzi di tutela” dello stesso documento di 
piano. 
(Volume 6) 
 Va inoltre rilevato che, a seguito dell’entrata in vigore del P.T.P.R., si applica l’art. 24 
delle stesse Norme di attuazione “Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per 
l’approvazione di P.R.G.”, ai sensi del quale è previsto che l’approvazione di P.R.G. o va-
rianti al P.R.G. sia subordinata al corretto riscontro di tutti gli elementi indicati al comma 3 
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dello stesso articolo, adempimento questo in capo all’Amministrazione comunale nel caso di 
variante di adeguamento ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge in commento. 
Si segnala, infine, che sia i “Criteri per l’esercizio delle funzioni amministrative ai sensi della 
l.r. 9 giugno 1997, n. 18”, approvati con d.g.r. n. 30194 del 25 luglio 1997, sia i “Criteri re-
lativi ai contenuti di natura paesistico-ambientale del piano territoriale dei coordinamento 
provinciale (P.T.C.P.) ai sensi della l.r. 9 giugno 1997, n. 18”, approvati con d.g.r. n. 47670 
del 29 dicembre 1999, contengono utili riferimenti e materiali conoscitivi e informativi (per 
esempio l’indicazione delle cartografie storiche disponibili per ogni comune della Lombardia 
e ove reperirle) di supporto ai fini dell’applicazione delle Norme di P.T.P.R., con particolare 
riferimento ai temi della lettura e della struttura insediativa storica. 
 Comma 3: la nuova formulazione della disciplina riguardante gli interventi nei centri sto-
rici e nei nuclei di interesse storico altrove collocati rimuovere un limite contenuto nella l.r. 
51/1975, che nel corso degli anni si era rivelato assai restrittivo, non prevedendo più 
l’obbligo di subordinazione a pianificazione attuativa per gli interventi di ristrutturazione 
edilizia, bensì solo per la ristrutturazione urbanistica e gli interventi di nuova edificazione 
nonché assimilando alla pianificazione attuativa la concessione edilizia convenzionata. 
 E’ di tutta evidenza la forte portata innovativa di una disposizione di tal fatta da inten-
dersi, naturalmente, non tanto nella logica di una minor salvaguardia (non assicura dalla 
sola complicazione procedurale) quanto nell’intenzione di semplificare al massimo le possi-
bilità operative nei centri storici e, quindi, di favorirne il recupero attraverso una snellezza 
amministrativa che è anche economicità d’azione e garanzia di buon risultato. 
 In altri termini, la realtà effettuale ha ampiamente dimostrato che la concreta salva-
guardia dei centri storici è strettamente connessa a modalità di intervento più semplici. 
 
 Ad analoghe ragioni di semplicità corrisponde la previsione che nei centri storici gli inter-
venti di ristrutturazione urbanistica o di nuova edificazione siano subordinati, con scelta da 
effettuarsi nel P.R.G. o nella variante di adeguamento ex art. 9, a pianificazione attuativa o 
a concessione convenzionata. 
 E’ proprio quest’ultima previsione ad avere il carattere della novità, consentendo per gli 
interventi di cui trattasi una speditezza operativa derivante dall’utilizzazione della conces-
sione edilizia semplice, pur corredata dal convenzionamento degli aspetti planivolumetrici. 
 In questo caso fa il suo ingresso in sede legislativa la figura della concessione conven-
zionata, quale strumento intermedio fra concessione atti di pianificazione attuativa. 
 Nel silenzio della legge è da tenersi che la scelta tra gli strumenti operativi (piano attua-
tivo o concessione convenzionata) sia effettua dall’Amministrazione comunale in ordine alle 
caratteristiche di maggiore o minore complessità dell’intervento edilizio, fermi restando, en-
trambi i casi, gli obblighi di concorso ai conseguenti fabbisogni urbanizzativi e di standard. 
 Comma 4: di non minore portata innovativa è l’ultimo comma della norma in esame lad-
dove il limite del rispetto della densità esistente è espressamente esteso dagli interventi 
meramente conservativi a tutti quelli previsti dall’art. 31 della legge 457/1978, ivi compre-
si, pertanto, gli interventi di ristrutturazione edilizia, di demolizione-ricostruzione e di ri-
strutturazione urbanistica. 
 Una norma, questa, anch’essa da intendersi espressione di una esigenza di maggiore 
semplicità amministrativa e maggiore facilità d’intervento. 

 

16.a/2 - La metodologia di indagine applicata. 

 

L’indagine ha permesso di raccogliere un cospicuo e articolato materiale che oltre che per 

la definizione degli indirizzi normativi verrà anche utile quale strumento di consultazione per 

il lavoro dei tecnici preposti alla valutazione dei progetti di recupero, potendo fornire 

nell’esame di un singolo edificio molteplici immediate informazione sul contesto in cui è inse-

rito e sui rapporti che intercorrono con gli immobili che lo circondano. 
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Entrando nel merito dei filoni di’indagine si può meglio comprenderne il senso e le finalità: 

Entrando nel merito dei filoni di’indagine si può meglio comprenderne il senso e le finalità: 

• La lettura delle fasi evolutive dell’aggregato storico alla soglia degli anni 1722 (catasto 

di Maria Teresa d’Austria), 1860-88 (cessato catasto e I.G.M.), 1936 (I.G.M.) e 2005 (ri-

levazione aerofotogrammetrica) consente, mettendo a diretto confronto le origini con lo 

stato attuale, di esprimere una valutazione articolata sia ai fini della più corretta perimetra-

zione della zona per la sua salvaguardia, sia in ordine agli indirizzi di recupero dei singoli 

edifici e delle loro aggregazioni in corti e comparti. 

• Il repertorio fotografico costituisce l’anagrafe della zona storica in quanto fornisce per 

ciascuna unità immobiliare ogni utile informazione circa gli aspetti storici, funzionali, 

d’uso, dimensionali, tipologici e morfologici che consentono di formulare il giudizio circa 

il suo grado di compatibilità con il contesto. 

• La rappresentazione grafica delle componenti edilizia e funzionali è la trasposizione 

sulla base cartografica di rilievo aerofotogrammetrico delle informazione ottenute con la 

redazione del repertorio fotografico e con la schedatura. Consente di esaminare e valutare 

ciascun aspetto nel quadro planimetrico d’insieme apprezzandone il grado di valenza nella 

scala dei valori di relatività. 

• L’ analisi morfologica del tessuto edilizio esprime il giudizio di sintesi dell’indagine de-

finendo tipologia e caratteri formali di ciascun edificio, connotati urbanistici delle aggre-

gazioni, elementi significativi e distintivi del contesto urbano. 

 

16.a/3 - Gli indirizzi progettuali. 

 

Le modalità d’intervento sugli edifici saranno indicate mediante individuazione di diversi 

gradi d’intervento che variano in ragione del loro livello qualitativo e valore tipologico. 

Nella formulazione dei criteri di salvaguardia e di recupero ci si preoccuperà di stabilire indi-

rizzi metodologici e contenuti tipologici generali, piuttosto che dettare prescrizioni e divieti 

particolari, nell’intento di perseguire la massima flessibilità operativa demandando alla fase 

operativa l’approfondimento e la ricerca delle migliori soluzioni formali e compositive. 

 

Con lo stesso intento verranno segnalati aspetti particolarmente significativi inerenti: 
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• alcuni ambiti per i quali sarà importante perseguire la valorizzazione dei caratteri 

dell’impianto urbanistico, altri in cui si potrà procedere ad una riorganizzazione morfo-

logica nell’intento di ottenerne la riqualificazione; 

• alcune quinte prospettiche che si relazionano e quindi caratterizzano e nobilitato gli spazi 

pubblici su cui si affacciano, sulle quali dovranno essere effettuati interventi di conserva-

zione e di valorizzazione tesi ad armonizzare ciascun prospetto con l’insieme di apparte-

nenza. 

 

Si intende, insomma, fornire le indicazioni atte a formulare una normativa articolata e fles-

sibile , più incline a dettare regole comportamentali sia nella predisposizione dei progetti che 

nella loro valutazione da parte del Comune, piuttosto che votarsi all’imposizione, alla nega-

zione ed al divieto. 

 

Si ritiene però necessario che, per favorire la propensione al recupero, l’Amministrazione 

attivi un servizio tecnico di assistenza e di verifica dei progetti volto ad indirizzare in modalità 

interlocutorie e negoziali piuttosto che formali e burocratiche i committenti ed i progettisti ver-

so soluzioni tecnicamente ineccepibili e qualitativamente compatibili con gli indirizzi di valo-

rizzazione tipologico-ambientali prefigurati nel PGT. 

 

Attraverso la catalogazione delle casistiche prospettate in fase di presentazione dei progetti 

e delle molteplici soluzioni offerte in fase di esecuzione, il Comune dovrà costituire un “voca-

bolario” dei linguaggi architettonici ed uno “schedario” delle tipologie d’intervento ritenuti più 

idonei per mantenere o ripristinare i connotati distintivi e significativi delle unità immobiliari 

nel contesto generale del centro storico. 

Il progressivo arricchimento di queste “catalogazioni” permetterà una sempre maggior defini-

zione dei parametri dei livelli qualitativi e formali da proporre come riferimenti operativi con-

divisi. 

 

16.a/4 - L’articolato normativo. 

 

Esso si assume il compito di garantire il perseguimento degli indirizzi di progetto coniu-

gando norme prescrittive e dettato delle regole. 
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L’organizzazione degli interventi viene rapportata a due unità fondamentali: quella minima ri-

ferita, in generale, ad ogni singolo intervento e quella urbanistica che mediante l’aggregazione 

di più unità minime definisce complessi immobiliari che per elementi connotativi (tipologia 

dei fabbricati, composizione planoaltimetrica, corti comuni a proprietà indivisa, relazioni in-

tercorrenti con il contesto in cui sono compresi) hanno rilevanza architettonica ed ambientale e 

costituiscono testimonianza attuale del territorio storico che li ha generati. 

La classificazione degli interventi invece si articola su quattro gradi di diversa valenza e inten-

sità. 

Le caratteristiche della nuova normativa sono così determinate: 

• dalla limitazione dell’obbligo di piano di recupero ai soli interventi di ristrutturazione edili-

zia mediante ricomposizione volumetrica del fabbricato; 

• dall’introduzione del permesso di costruire convenzionato, per gli interventi oltre il livello 

della ristrutturazione edilizia con limitate ricomposizioni volumetriche attuate in tempi di-

versi all’interno dello stesso ambito; 

• dalla facoltà di godere di una più ampia possibilità di sperimentazione progettuale e d’uso 

di materiali in chiave interpretativa se si sceglie lo strumento del permesso di costruire 

convenzionato. Questo consentirà, nel caso si desideri proporre soluzioni innovative, di 

accedere al tavolo tecnico del Comune per instaurare una negoziazione del progetto che at-

traverso il confronto e la verifica consenta di valutare nuove forme d’intervento adeguate 

per uso dei materiali, innovazioni tecnologiche e soluzioni progettuali alle esigenze del vi-

vere moderno; 

• dalla possibilità di poter rimediare ad una eventuale errata o non condivisa classificazione 

di un edificio nel suo grado di intervento richiedendone la modifica a condizione che 

l’istanza sia corredata da una circostanziata documentazione che ne supporti in misura a-

deguata e convincente il contenuto; 

• dal ruolo di fondamentale attore e coordinatore attribuito all’Ufficio Tecnico Comunale al 

quale competerà il compito di essere garante dell’omogeneità di interventi attuati in tempi 

diversi su comparti che condividono gli stessi caratteri. 
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16.b. Il tessuto urbano consolidato 

 

Il Documento di Piano ha operato sul contesto consolidato in base ad una capillare e circo-

scritta verifica delle compatibilità: per ogni comparto è stata indicata una destinazione funzio-

nale prevalente ed un insieme di destinazioni ad essa compatibili, assumendo parametri di va-

lutazione di natura ambientale, geologica, viabilistica, infrastrutturale e morfologica. 

 

16.b/1 - I quartieri residenziali. 

 

Le modalità di intervento all’interno dei quartieri residenziali consolidati verranno meglio 

esplicitate nel Piano delle Regole, confermando, per lo più, le vigenti previsioni di piano. 

L’obbiettivo resta quello di favorire l’eventuale riutilizzo di volumi non pienamente sfruttati a 

scopo abitativo e di consentire ampliamenti nei lotti sotto soglia rispetto alla volumetria media 

del comparto per soddisfare le insorgenti esigenze dei nuclei monofamiliari che si sdoppiano 

potendo mantenere i figli nello stesso stabile. 

 

16.b/2 - Gli isolati a funzioni miste, quelli produttivi e commerciali. 

 

Anche in questo caso sarà il Piano delle Regole a definire la specifica normativa, acquisite 

e fatte salve criticità di tipo igienico-sanitario ed acustico; le funzioni generalmente ritenute 

economiche, attualmente pressoché inesistenti, vengono comunque riconosciute come compa-

tibili con il contesto edilizio prevalente, se riguardano il settore dell’artigianato di servizio e 

del commercio di vicinato. Non sono invece previsti insediamenti commerciali di media di-

mensione. 

 

 

16.c. Le aree di riqualificazione e recupero mediante programmazione integrata 

 

Non sono state previste in ragione dell’assenza di aree produttive dismesse o di degrado e 

della estrema parcellizzazione delle restanti aree edificate. Tuttavia la normativa del Docu-

mento di Piano contiene un titolo dedicato alla programmazione inegrata così da consentire al 

Comune, nel caso si rendesse necessario, l’attivazione di specifici e puntuali progetti. 
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16.d. Le aree destinate all’attività agricola 

 

Sono essenzialmente di tre tipi: 

• Terreni interessati da coltivazioni intensive specializzate. Rientrano in questa tipologia le 

colture florovivaistiche in genere (in terra o in vaso, sia protette in serre fisse che protette 

da coperture stagionali o in piena aria), nonché le colture orticole, le colture frutticole, sia 

arboree che arbustive, la vite e l’olivo. Questa tipologia d’uso non richiede terreni di e-

stensione particolarmente ampia e può essere attuata anche in prossimità di zone urbaniz-

zate. 

• Terreni connessi ad aziende zootecniche. Rientrano in questa tipologia i terreni coltivati a 

prato e seminativi destinati ad uso foraggiero. Oltre alla produzione di colture foraggiere, 

questi terreni hanno anche la funzione di consentire l’utilizzazione agronomica dei reflui 

zootecnici, nonché il mantenimento di adeguate distanze tra gli allevamenti e gli insedia-

menti non agricoli. 

• Altre colture. Rientrano prevalentemente in questa tipologia i seminativi non legati all’uso 

zootecnico. 

Sono escluse altre tipologie di habitat, quali aree forestali non soggette ad uso agricolo, incolti 

o aree naturali, oggetto di salvaguardia attraverso altri strumenti di pianificazione (la rete eco-

logica provinciale). 

 

Le aree destinate all’attività agricola aventi efficacia prevalente ai sensi dell’art. 15 

della l.r. 12/2005 sono individuate tra quelle aventi le seguenti caratteristiche: 

• Terreni interessati da colture specializzate di pregio e legate ad un elevato investimento 

iniziale quali colture florovivaistiche; colture arboree e/o arbustive permanenti (alberi da 

frutto, piccoli frutti, vite, olivo); colture orticole protette e non. 

• Comparti agricoli aventi dimensioni significative, individuati compattando aree agricole 

contigue e funzionalmente connesse, eventualmente ricomprendendo elementi di ricucitura 

del paesaggio agrario quali siepi, filari, strade interpoderali. A tale fine potranno essere in-

cluse in detti comparti anche aree non individuate quali agricole, purché intercluse o con-

finanti con aree agricole per oltre la metà del proprio perimetro. 

 

In un’ottica di pianificazione coordinata, la continuità/compattezza delle aree destinate 

all’attività agricola tiene conto anche delle aree agricole presenti nei comuni contermini, allo 



Comune di Blessagno - Piano di Governo del Territorio - L.R.11 marzo 2005 n. 12 – Relazione del Documento di Piano 

STUDIO B&L - ENRICO BERNASCONI ARCHITETTO-22012 Cernobbio (CO)-Viale Matteotti 18/c-Tel 031/3347025-Fax 031/3347027 
DP - 83 

scopo di favorire la preservazione di comparti ampi ed omogenei alla scala sovracomunale. In 

linea generale, nel valutare la continuità/compattezza delle aree destinate all’attività agricola: 

• È stata data priorità ai terreni appartenenti ad aziende zootecniche rispetto a quelli non zo-

otecnici; 

• È stata data priorità ai terreni a giacitura pianeggiante rispetto a quelli acclivi allo scopo di 

favorire la meccanizzazione e ridurre i costi della produzione agricola; 

• Sono stati preferenzialmente identificati areali con idoneo coefficiente di forma perimetra-

le, cioè non eccessivamente allungati e/o frastagliati. 

 

 

16.e. Le aree per le attrezzature pubbliche e di interesse generale 

 

Si tratta dei servizi di pubblica utilità ed interesse, trattati peraltro già analiticamente nel 

relativo Piano specifico. In questo contesto si intende riepilogare quello che è il quadro genera-

le di riferimento offerto dal Documento di Piano. 

 

16.e/1 - Modalità di acquisizione delle aree per servizi. 

 

Nel prossimo quinquennio è prevista l’acquisizione di nuovi sedimi per una superficie 

complessiva di circa 685 mq il cui costo viene posto in capo al bilancio comunale, non essendo 

aree per le quali l’Amministrazione ha ritenuto di dover applicare il meccanismo della pere-

quazione. 

Altre superfici, verranno invece acquisite e/o asservite gratuitamente attraverso la cessione in 

conto edificazione (perequazione puntuale). 

Non si è ritenuto invece, anche e soprattutto per ragioni di insostenibilità economica, di con-

fermare la superficie di circa 12.000 mq di aree a standard previste nel vigente PRUG: esse 

vengono prevalentemente restituite all’insieme delle aree a vocazione agricola costituenti la 

rete ecologica provinciale. 

 

16.e/2 - Modalità di realizzazione delle opere. 

 

La realizzazione delle opere avverrà invece con l’apporto di risorse provenienti da tre di-

stinti canali: 
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• gli oneri, che saranno allineati agli effettivi costi delle opere; 

• le negoziazioni rapportate ai benefici ottenuti dai proprietari con l’assegnazione di titoli 

volumetrici ad aree precedentemente non edificabili o edificate ma ammesse a riconver-

sioni funzionali più favorevoli. 

• la monetizzazione delle quote di aree non cedute; 

L’obiettivo è quello di rendere il settore dei servizi (opere di urbanizzazioni secondarie) il più 

possibile economicamente autosufficiente rispetto alle risorse stanziate nel bilancio. 

 

 

16.f. L’infrastrutturazione ed i sottoservizi 

 

Preso atto che le reti per i sottoservizi interessano pressoché la totalità degli ambiti edifica-

ti e che le criticità rilevate nei precedenti capitoli non interessano se non in modo marginale gli 

ambiti di trasformazione, si rimanda alla pianificazione attuativa e a carico dei Soggetti Attua-

tori l’infrastrutturazione del sottosuolo per le aree di trasformazione in ambiti di espansione e 

di completamento residenziale ed extraresidenziale. Per le specificità proprie di alcuni ambiti, 

valutazioni più approfondite verranno effettuate a seconda dei casi per le aree ed ambiti di ri-

qualificazione. 
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17. DIMOSTRAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELLE POLITICHE DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO CON LE RISORSE ECONOMICHE ATTIVABILI  DALLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

 

Il fine perseguito dall’Amministrazione per il raggiungimento degli obiettivi di piano è di 

stabilire un rapporto di equilibrio economico tra interventi di sviluppo e riqualificazione previ-

sti nel quinquennio e realizzazione delle opere di interesse pubblico programmate nel Piano 

dei Servizi per lo stesso arco temporale. 

 

A tale proposito va rilevato che gli ambiti di trasformazione in cui sono previsti episodi di 

nuova edificazione, che comportano significative trasformazioni dei suoli dovranno essere at-

tuati, come specificato peraltro nelle azioni di sviluppo contenute in ciascuna scheda, preve-

dendo in convenzione, ai sensi di quanto contenuto nell’articolo 46 della L.R. 12 del 2005, al-

tri accordi aggiuntivi negoziati oltre alla cessione gratuita delle aree e la realizzazione delle 

opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri. 

Ciò consentirà di reperire risorse importanti, aggiuntive rispetto al contributo dovuto per i titoli 

abilitativi, per la realizzazione delle opere di interesse pubblico previste nel Piano dei Servizi. 

Ad esso perciò si rinvia per una puntuale valutazione della dimostrazione della sostenibilità dei 

costi espressamente richiesta dal comma 4 dell’articolo 9 della L.R. 12/2005. 
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18. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INGEGNERIA NATURALIS TICA 

 

 

Nell’intento di sviluppare una coerente ed efficace politica di tutela del paesaggio e 

dell’ambiente, in sintonia peraltro con quanto dettato dall’articolo 31 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PTCP, viene indicato come prioritario obbiettivo quello di adottare nella pro-

gettazione ed esecuzione di opere, quali sistemazioni di corsi d’acqua o dissesti, recupero di 

aree degradate, inserimento nel paesaggio di opere infrastrutturali e altro, le tecniche 

dell’ingegneria naturalistica e geotecnica. 

 

L’obbiettivo generale dell’ingegneria naturalistica è quello di “innescare negli ecosistemi 

non in equilibrio, processi evolutivi naturali che portino ad un nuovo equilibrio dinamico, in 

grado di garantire una maggiore stabilità ed un miglioramento dei valori paesaggistici del-

l'ambiente, in un quadro di aumento della complessità e della biodiversità dell'ecosistema”. 

(D.G.R. Lombardia 29/2/2000 - n. 6/48740). 

 

Nella Normativa del Documento di Piano e del Piano delle Regole sono più specificata-

mente indicate le molteplici finalità che possono essere perseguite. 

Per la redazione dei progetti ci si dovrà avvalere del “Quaderno opere tipo di ingegneria na-

turalistica ” di cui alla Direttiva della D.G.R. 29 febbraio 2000 n. 6/48740 e dell’”Atlante del-

le opere di sistemazione dei versanti” edito dal Dipartimento Difesa del Suolo dell’APAT 

nell’anno 2002. 
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19. I CRITERI DI COMPENSAZIONE, DI PEREQUAZIONE E D I INCENTIVAZIO-

NE 

 

 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11 della L.R. 12/2005 di Governo del Territorio 

vengono definiti i seguenti criteri: 

 

 

19.a. Disciplina della compensazione 

 

Riguarda gli interventi che devono essere posti in essere in tutte le attività edificatorie in-

traprese nelle aree e negli ambiti di strategici. 

Sono in parte già individuate nell’ambito delle schede di indirizzo delle azioni di piano conte-

nute nella normativa di attuazione del Documento di Piano. 

Devono essere proposte in maggior dettaglio, ed ove possibile con maggior dovizia di superfi-

ci, nell’ambito di progetti di pianificazione attuativa e meglio definite nei successivi conse-

guenti progetti edilizi per l’ottenimento dei titoli abilitativi a costruire. 

Si devono ispirare alle tecniche dell’ingegneria naturalistica per il cui approfondimento si rin-

via al successivo capitolo. 

 

 

19.b. Disciplina della perequazione 

 

Nei Piani Attuativi i diritti edificatori a volumetria definita indicati nelle schede di indiriz-

zo nella normativa del Documento di Piano, gli oneri derivanti dalla dotazione di aree per ope-

re di urbanizzazione e dagli altri accordi inerenti le ulteriori opere di interesse generale, ven-

gono ripartiti tra tutti i proprietari degli immobili interessati in quanto compresi nell’ambito di 

pianificazione. 

 

Il progetto di piano attuativo dovrà pertanto dare conto di detta ripartizione proporzional-

mente distribuita in virtù della percentuale di appartenenza delle proprietà. 

Ciò viene richiesto anche e soprattutto nel caso di attivazione della procedura di cui al quarto 

comma dell’articolo 12 della L.R. 12/2005 di Governo del Territorio che ritiene “sufficiente il 
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concorso dei proprietari degli immobili interessati rappresentanti la maggioranza assoluta di 

detti immobili in base all’imponibile catastale risultante al momento della presentazione del 

piano”. 

 

 

19.c. Disciplina di incentivazione urbanistica 

 

È orientata verso la fattispecie degli interventi di riqualificazione urbana mediante pianifi-

cazione attuativa: in questo caso sono previste due possibili soglie corrispondenti al 7,5% e 

15% della volumetria ammessa. 

La soglia del 7,5% è raggiungibile qualora si propongano interventi orientati alla bioedilizia ed 

al risparmio energetico in misura maggiore a quanto già previsto dalle normative nazionali, re-

gionali, provinciali e comunali. 

La soglia del 15% è invece possibile nel caso si negozino anche rilevanti benefici pubblici ag-

giuntivi rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obbiettivi fissati dal Piano. 
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20. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

 

 

Il Documento di Piano connette direttamente le azioni di sviluppo alla loro modalità di at-

tuazione mediante gli interventi negli ambiti di trasformazione, o ambiti strategici. 

 

Dal punto di vista funzionale ciascun intervento è caratterizzato in ragione della sua ubica-

zione, dei rapporti che deve intrattenere con il già edificato e delle esigenze che il sito manife-

sta. Dovranno essere attivati con preventivo piano attuativo di livello comunale convenzionato 

o con altri provvedimenti a procedura più diretta ma resi efficaci da impegnative d’obbligo u-

nilaterale registrate e trascritte. 

 

Le azioni di piano specifiche per gli ambiti di trasformazione e concernenti destinazioni 

d’uso, indici e parametri urbanistici ed edilizi, nonché le connesse prescrizioni particolari sono 

contenute nell’elaborato della Normativa del Documento di Piano. 

 

Di seguito se ne riporta una descrizione sintetica che mostra l’inquadramento degli ambiti 

nella realtà urbanistica comunale e che evidenzia gli obbiettivi che l’Amministrazione intende 

perseguire, rimandando per quanto attiene ai parametri urbanistico edilizi ed agli indirizzi pun-

tuali alle specifiche prescrizioni contenute nella normativa del Documento di Piano. 
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Ambito AS/1 - Lura - via Selva 

 

Il sito: 

Lotto posto in confine con il Comune di 

San Fedele, parzialmente intercluso (poro-

sità), appartenente prevalentemente al si-

stema della rete ecologica provinciale, co-

stituito in parte da macchia boscata. 

 

Gli obbiettivi: 

 

• Garantire l’ampliamento necessario ad 

un’attività alberghiera esistente; 

• Perseguire un disegno urbano omoge-

neo attraverso la saturazione delle po-

rosità inedificate per una migliore ra-

zionalizzazione degli interventi di in-

frastrutturazione; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/2 - Lura - via Selva 

 

Il sito: 

Lotto di porosità posto in fregio alla via 

Selva, appartenente al sistema della rete 

ecologica provinciale. 

 

Gli obbiettivi: 

 

• Perseguire un disegno urbano omoge-

neo attraverso la saturazione delle po-

rosità inedificate per una migliore ra-

zionalizzazione degli interventi di in-

frastrutturazione; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/3 - Lura - via Selva 

 

Il sito: 

Lotto di porosità posto in fregio alla via 

Selva, appartenente al sistema della rete 

ecologica provinciale. 

 

Gli obbiettivi: 

 

• Perseguire un disegno urbano omoge-

neo attraverso la saturazione delle po-

rosità inedificate per una migliore ra-

zionalizzazione degli interventi di in-

frastrutturazione; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/4 - Lura - via San Fedele 

 

Il sito: 

Lotto parzialmente intercluso (porosità), 

appartenente al sistema della rete ecologica 

provinciale, attualmente caratterizzato dal-

la presenza di arbusti a macchia e incolto. 

Gli obbiettivi: 

 

• Perseguire un disegno urbano omoge-

neo attraverso la saturazione delle po-

rosità inedificate per una migliore ra-

zionalizzazione degli interventi di in-

frastrutturazione; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/5 - Lura - via alla Chiesa 

 

Il sito: 

Ambito appartenente al consolidato urbano 

(A.U. - Area urbanizzata), già destinato a 

pianificazione attuativa nel vigente PRG e 

non ancora attuato. 

L’ambito edificabile originario interessa an-

che la porzione sud, che viene stralciata in 

favore della rete ecologica provinciale. 

Gli obbiettivi: 

 

• Ricalibrare le previsioni del precedente 

piano mediante una significativa ridu-

zione delle aree edificabili; 

• Salvaguardare gli aspetti morfologici e 

naturalistici attraverso una ridefinizione 

dei confini della rete ecologica provin-

ciale; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a ser-

vizio dei nuclei di antica formazione at-

traverso interventi negoziati con le pro-

prietà. 
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Ambito AS/6 - Lura - via dell’Alpe 

 

Il sito: 

Lotto appartenente al consolidato urbano 

(A.U. - Area urbanizzata), già destinato 

parte a standard comunale, parte a edifica-

zione con titolo abitativo diretto e non an-

cora attuato.  

Il lotto edificabile originario interessa an-

che la porzione nord - est, che viene stral-

ciata in favore della rete ecologica provin-

ciale. 

Gli obbiettivi: 

 
• Ricalibrare le previsioni del preceden-

te piano mediante una significativa ri-

duzione delle aree edificabili; 

• Salvaguardare gli aspetti morfologici e 

naturalistici attraverso una ridefinizio-

ne dei confini della rete ecologica pro-

vinciale; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/7 - Lura - via dell’Alpe 

 

Il sito: 

Lotto appartenente al consolidato urbano 

(A.U. - Area urbanizzata), già destinato 

parte a edificazione con titolo abitativo di-

retto e non ancora attuato. 

Il lotto edificabile originario interessa an-

che la porzione nord - est, che viene stral-

ciata in favore della rete ecologica provin-

ciale. 

Gli obbiettivi: 

 

• Ricalibrare le previsioni del preceden-

te piano mediante una significativa ri-

duzione delle aree edificabili; 

• Salvaguardare gli aspetti morfologici e 

naturalistici attraverso una ridefinizio-

ne dei confini della rete ecologica 

provinciale; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/8 - Lura - via alla Chiesa 

 

Il sito: 

Lotto posto in fregio ad una quota inferiore 

al nucleo di antica formazione di Lura, ap-

partenente al sistema della rete ecologica 

provinciale.  

Gli obbiettivi: 

 

• Perseguire un disegno urbano omoge-

neo attraverso la saturazione delle po-

rosità inedificate per una migliore ra-

zionalizzazione degli interventi di in-

frastrutturazione; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/9 - Blessagno - via XX Settembre 

 

Il sito: 

Lotto posto in fregio alla SP n. 13 già de-

stinato a standard nel vigente PRG, ma non 

attuato né acquisito dall’Amministrazione 

comunale. 

 

Gli obbiettivi: 

 

• Razionalizzare le previsioni dei servizi 

comunali sulla base della loro effettiva 

necessità e della sostenibilità econo-

mica della loro realizzazione e gestio-

ne in capo al bilancio comunale. 

• Eliminazione di un vincolo pluride-

cennale per un’area non ritenuta ne-

cessaria all’Amministrazione Comu-

nale. 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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Ambito AS/10 - Blessagno - via XX Settembre 

 

Il sito: 

Lotto pianeggiante già destinato a standard 

nel vigente PRG. 

 

Gli obbiettivi: 

 

• Razionalizzare le previsioni dei servizi 

comunali sulla base della loro effettiva 

necessità e della sostenibilità econo-

mica della loro realizzazione e gestio-

ne in capo al bilancio comunale. 

• Eliminare un vincolo pluridecennale 

su un’area non ritenuta necessaria 

all’Amministrazione Comunale. 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 

• Realizzare un tratto della nuova viabi-

lità comunale di disimpegno del nu-

cleo di antica formazione di Blessa-

gno. 

 

 

 

 

 



Comune di Blessagno - Piano di Governo del Territorio - L.R.11 marzo 2005 n. 12 – Relazione del Documento di Piano 

STUDIO B&L - ENRICO BERNASCONI ARCHITETTO-22012 Cernobbio (CO)-Viale Matteotti 18/c-Tel 031/3347025-Fax 031/3347027 
DP - 100 

 

Ambiti AS/11-12 - Blessagno - via Piazzetta 

 

Il sito: 

Ambito residenziale già dedicato parte a 

standard, parte a pianificazione attuativa 

nel vigente PRG e non ancora attuato. La 

porzione occidentale appartiene alla rete 

ecologica provinciale. 

Gli obbiettivi: 

 

• Realizzare la nuova viabilità comuna-

le di disimpegno del nucleo di antica 

formazione di Blessagno. 

• Creare una fascia di salvaguardia at-

torno al nucleo di antica formazione 

di Blessagno.  

• Ricalibrare le previsioni del prece-

dente piano mediante una migliore di-

sposizione morfologica delle aree del 

previgente P.A. 

• Razionalizzare le previsioni dei servi-

zi comunali sulla base della loro ef-

fettiva necessità e della sostenibilità 

economica della loro realizzazione e 

gestione in capo al bilancio comuna-

le. 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica forma-

zione attraverso interventi negoziati 

con le proprietà. 
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Ambiti AS/13-14 - Blessagno - via Roma 

 

Il sito: 

Lotti appartenenti al consolidato urbano 

(A.U. - Area urbanizzata), già destinati a 

edificazione con titolo abitativo diretto e 

non ancora attuati. 

I lotti edificabili originari interessano an-

che la porzione orientale, con presenza di 

bosco, che viene stralciata in favore della 

rete ecologica provinciale. 

Gli obbiettivi: 

 

• Ricalibrare le previsioni del preceden-

te piano mediante una significativa ri-

duzione delle aree edificabili; 

• Salvaguardare gli aspetti morfologici e 

naturalistici attraverso una ridefinizio-

ne dei confini della rete ecologica 

provinciale; 

• Migliorare il sistema dei parcheggi a 

servizio dei nuclei di antica formazio-

ne attraverso interventi negoziati con 

le proprietà. 
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21. GLI ELABORATI GRAFICI ILLUSTRATIVI DEL DOCUMENT O DI PIANO 

 

 

Gli elaborati che costituiscono il Documento di Piano sono i seguenti: 

 

 FASE PRELIMINARE  

Elab. 1 Fase partecipativa - Localizzazione di suggerimenti e proposte (L.R. 12/05 art. 13 comma 2) 
- Stato di attuazione del PRUG vigente 

1:2.000 

 SISTEMA TERRITORIALE SOVRALOCALE  

Elab. 2 Sistema Insediativo Territoriale ed Ambientale (base: CTR – fonte: SIBA) 1:10.000 

Elab. 3 La rete ecologica del PTCP 1:10.000 

 SISTEMA TERRITORIALE COMUNALE  

Elab. 4 Sistemi insediativi 1:5.000 

Elab. 5 Sistema delle infrastrutture per i sottoservizi 1:5.000 

 SISTEMA AMBIENTALE  

Elab. 6 Carta di uso del suolo (consolidato urbano) 1:2.000 

Elab. 7 Carta del Paesaggio 1:5.000 

 SISTEMA DEL CONSOLIDATO DI MATRICE STORICA  

Elab. 8.a. Nuclei di antica formazione - evoluzione storica 1:2.000 

Elab. 8.b. Nuclei di antica formazione - analisi tipologica e funzionale 1:1.000 

Elab. 8.c. Nuclei di antica formazione - analisi morfologica 1:1.000 

Elab. F Nuclei di antica formazione - repertorio fotografico delle unità immobiliari - 

 FASE DI SINTESI  

Elab. 9 Carta di sintesi del quadro conoscitivo 1:5.000 

Elab. 10 Carta di sintesi delle previsioni di piano 1:5.000 

Elab. R DP Relazione illustrativa del quadro conoscitivo - 

 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO  

Elab. V RA Rapporto Ambientale - 

Elab. V SNT Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale - 
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 ALLEGATO: SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIB ILITÀ IN-

SEDIATIVA 



Provincia di Como Criteri Premiali PTCP

SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA' INSE DIATIVA

Gli Indici di Sostenibilità Insediativa (ISI)

N° Voce Punteggio

1 ISI 1 - Indice di tutela del territorio Punti attribuibili: da 4,0 a 15
Esprime il rapporto percentuale fra le aree sottoposte a tutela paesistico-
ambientale (A.Tu.) e la superficie territoriale del comune (S.T.). Il valore minimo 
indicato è pari o maggiore al 15 %. 15% 30%

A.Tu. (Kmq) 3,31
S.T. (Kmq) 3,57

�

ISI 1 = 92,72% � Punti: 15,0
NOTE:

► Per valori dell'indice inferiore al 15% non è attribuito alcun punteggio.
► Per valori dell'indice uguali o superiori al 15% e fino al 30% è attribuito un 

punteggio proporzionale dal minimo fino al massimo stabilito.
► Per valori dell'indice superiori al 30% è attribuito indistintamente il punteggio 

massimo stabilito

2 ISI 2 - Indice di riuso del territorio urbanizzato Punti attribuibili: da 6,0 a 30

Esprime il rapporto percentuale fra le aree urbanizzate soggette a trasformazione 
(A.U.T.) e la somma delle superfici delle zone di nuova espansione previste dal 
piano comunale (S.E.Pgt) e delle stesse aree soggette a trasformazione (A.U.T.). Il 
valore minimo indicato è pari o maggiore al 10% 10% 50%

A.U.T. (mq) -         
S.E.Pgt (mq) 28.720   

�

ISI 2 = 0,00% � Punti: 0,0
NOTE:

► Per valori dell'indice inferiore al 10% non è attribuito alcun punteggio
► Per valori dell'indice uguali o superiori al 10% e fino al 50% è attribuito un 

punteggio proporzionale dal minimo fino al massimo stabilito.
► Per valori dell'indice superiori al 50% è attribuito indistintamente il punteggio 

massimo stabilito.

3 ISI 3 - Indice di compattezza Punti attribuibili: da 5,0 a 20
Esprime il rapporto percentuale fra le porzioni di perimetro delle aree di 
espansione insediativa (P.U.) in aderenza alle aree urbanizzate esistenti e il 
perimetro totale delle stesse aree di espansione insediativa (P.A.E.). Il valore 
minimo indicato è pari o maggiore al 40%. 40% 100%

S P.U. (m) 1.371     

S P.A.E (m) 2.505     

�

ISI 3 = 54,73% � Punti: 8,7
NOTE:

► Per valori dell'indice inferiore al 40% non è attribuito alcun punteggio
► Per valori dell'indice uguali o superiori al 40% e fino al 100% è attribuito un 

punteggio proporzionale dal minimo fino al massimo stabilito.
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Provincia di Como Criteri Premiali PTCP

N° Voce Punteggio
4

ISI 4 - Indice di copertura e impermeabilizzazione dei suoli. Punti attribuibili: da 4,0 a 15

Esprime il rapporto percentuale fra la somma delle superfici non coperte e 
permeabili (S.N.C.P.) e la somma delle superfici fondiarie riferite elle aree di 
espansione e/o di trasformazione (S.F.) Il valore minimo indicato è differenziato 
in relazione all’uso delle aree, come indicato nella tabella sottostante.

► In aree di espansione  a prevalente destinazione residenziale

S S.N.C.P. (mq) 11.673   40% 75%

S S.F. (mq) 28.770   

�

ISI 4a = 40,57% � Punti: 4,18

► In aree di espansione  produttive e/o commerciali

S S.N.C.P. (mq) -         15% 75%

S S.F. (mq) -         

�

ISI 4b = 0,00% � Punti: 0,00

► In aree di trasformazione  a prevalente destinazione residenziale

S S.N.C.P. (mq) -         30% 75%

S S.F. (mq) -         

�

ISI 4c = 0,00% � Punti: 0,00

► In aree di trasformazione  produttive e/o commerciali

S S.N.C.P. (mq) -         10% 75%

S S.F. (mq) -         

�

ISI 4d = 0,00% � Punti: 0,00

Valore complessivo per ISI 4 = Punti: 4,2

NOTE:
► Per valori dell'indice inferiore ai minimi percentuali riportati in tabella, non è 

attribuito alcun punteggio.
► Per valori dell'indice uguali o superiori ai minimi percentuali riportati in tabella, 

e fino al 75% è attribuito un punteggio proporzionale dal minimo fino al massimo 
stabilito.

► Per valori dell'indice superiori al 75% è attribuito indistintamente il punteggio 
massimo stabilito

► I punteggi parziali ISI 4a, ISI4b, ISI4c e ISI4d, sono proporzionali rispetto alle 
superfici fondiarie delle aree
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Provincia di Como Criteri Premiali PTCP

N° Voce Punteggio
5 ISI 5 - Indice di accessibilità locale Punti attribuibili: da 5,5 a 10

Ha lo scopo di esprimere il grado di accessibilità delle aree di espansione 
insediativa. L’indice viene calcolato sommando i punti (I.Ac.) assegnati secondo 
la casistica prevista nella tabella dell’Indice di accessibilità locale contenuta 
nelle Norme Tecniche di Attuazione del PTCP.
In relazione al punteggio conseguito, l’accessibilità viene considerata Ottima, 
Buona o Carente. L’accessibilità delle aree di espansione deve essere classificata 
Buona oppure Ottima. CarenteBuonaOttima

Parziale o
Completa

Indice di Accessibilità Locale: Buona

ISI 5 = Buona � Punti: 8,0

6 ISI 6 - Indice di dotazione/adeguamento delle reti 
tecnologiche Punti attribuibili: da 5,0 a 10
Esprime il grado di dotazione esistente e di adeguamento delle reti tecnologiche 
previste dallo strumento urbanistico comunale. Gli strumenti urbanistici comunali 
e intercomunali dovranno prevedere la completa dotazione delle reti tecnologiche 
nelle aree di nuova espansione. ParzialeCompleta

Parziale o
Completa

Dotazione reti tecnologiche comunali: Completa

ISI 6 = Completa � Punti: 10,0
NOTE:

► Ai fini della presente scheda sono da considerarsi reti tecnologiche:
le reti idriche e acque reflue, le reti di distribuzione del gas e dell'energia 
elettrica, la rete di illuminazione pubblica, le reti per le comunicazioni ad alta 
velocità (telefonia, collegamenti in fibra ottica, ...), il sistema di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, il sistema di depurazione delle acque.

RIEPILOGO PUNTEGGI

ISI 1 - Indice di tutela del territorio 15,0
ISI 2 - Indice di riuso del territorio urbanizzato
ISI 3 - Indice di compattezza 8,7
ISI 4 - Indice di copertura e impermeabilizzazione dei suoli. 4,2
ISI 5 - Indice di accessibilità locale 8,0
ISI 6 - Indice di dotazione/adeguamento delle reti tecnologiche 10,0

�

TOTALE Punteggio Criteri Premiali 45,9

I.Ad. %  =  P  x             = 0,46%

I.Pt. %  =  P   x             = 11,47%
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100
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